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Coordinatore: Marco Costantini

Il coordinatore apre i lavori, sottolineando I'importanza del MEDAC e della capacita del Consiglio
Consultivo (CC) di ascoltare e valutare i risultati scientifici.

Vengono adottati all’'unanimita I'agenda e il verbale della riunione del GL3 tenutasi da remoto il 23
novembre u.s.

Marco Costantini ricorda quanto emerso precedentemente in merito alla difficolta di individuare gli
spazi marini destinati ad altre attivita, soprattutto in un periodo in cui & divenuta prioritaria
I’autonomia energetica e, quindi, la destinazione d’uso di importanti spazi di mare per rigassificatori
ed energia eolica. Passa la parola, quindi, alla prima relatrice del gruppo di lavoro.

Elena Osipova (EEA) espone l'attivita dell’agenzia per la quale lavora, principalmente rivolta a
supportare lo scambio di informazioni tra Stati Membri (SM) per il perseguimento degli obiettivi
della Strategia Marina per il 2030. Espone la presentazione allegata e spiega che EEA ha inventariato
tutte le Aree Protette (incluse quelle marine AMP) costituite in ogni SM e le altre effettive misure di
conservazione (OECM), sebbene I'intento sia di valutare lo stato di tutela della biodiversita in modo
integrato e non separatamente per SM. E ancora in fase di formulazione il confronto tra SM degli
impegni presi in termini di aree tutelate. La presentazione iniziale degli impegni sarebbe stata
prevista per febbraio, ma la scadenza e stata posticipata per il ritardo di alcuni SM. Elena Osipova
risponde al coordinatore specificando che il grafico, in cui sono riportati i livelli di implementazione
delle AP e delle Aree Natura 2000 nei diversi SM, viene costantemente aggiornato sul sito di EEA. I
primo passo risiede nel concordare un’unica definizione di AMP a livello europeo perché il tema non
€ ancora chiaro, soprattutto per quanto riguarda le AMP in relazione alla pesca.

Antonio Pucillo (ETF) sottolinea I'importanza di prevedere un’area di tutela anche a terra, che sia
collegata ad ogni AMP, cosi da consentire la prevenzione dall’inquinamento proveniente dal suolo
e dai fiumi. Inoltre, sottolinea come nei parchi terrestri viene valorizzato il prodotto agricolo
generato entro i parchi nazionali terrestri. Il coordinatore chiarisce che in molte aree protette, sia
marine che terrestri, le attivita umane non sono totalmente vietate, anzi, spesso i prodotti del
territorio vengono valorizzati, cosi come I'attivita turistica dell’area. Solo nelle FRA la pesca viene
unicamente limitata. In questo senso sara importante capire il rapporto tra l'interdizione dell’attivita
a strascico nelle aree Natura 2000 e le FRA che vengono proposte o sono gia esistenti nella stessa
zona, nonché le interazioni con la pesca SSF.

Elena Osipova chiarisce che, anche nel caso delle aree di protezione a terra, non & possibile
prevenire gli effetti dell'inquinamento atmosferico. Jan Kappel (EAA) sottolinea I'importanza del
monitoraggio delle aree in cui vengono precluse alcune attivita umane, che & attuabile anche
attraverso telecamere. La relatrice e il coordinatore concordano sia sul monitoraggio come punto
cardine dell’efficacia della tutela, sia sulla necessita di risorse perché sia effettivamente svolto.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) e Marco Costantini descrivono diverse situazioni, come Torre
Guaceto, in cui la tutela tra terra e mare ha dato ottimi risultati, cosi come la collaborazione tra
pescatori e AMP.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) solleva qualche dubbio perché ritiene che la situazione sia molto
eterogenea. Ad esempio, in Italia i pescatori non possono far parte degli organismi di gestione,
qguindinon e possibile una vera collaborazione. Il coinvolgimento degli stakeholder dovrebbe iniziare
da subito. | percorsi verso |'obiettivo della tutela non sono ancora definiti e nel mezzo si trovano le
attivita economiche. Il coordinatore concorda con I'osservazione e ritiene che la mancata chiarezza
renda difficoltoso il dibattito tra 40 e 60%.
In uno scambio di opinioni tra Llibori Martinez (IFSUA) e il coordinatore emerge che anche la pesca
ricreativa puo essere monitorata nelle AMP, ma & piu difficile nel caso della pesca subacquea. Llibori
Martinez (IFSUA) ritiene che la pesca subacque possa invece essere facilmente monitorata. Il
coordinatore ne prende atto.
Kleio Psarrou (PEPMA) ribadisce i punti principali sollevati negli interventi precedenti poiché anche
in Grecia il settore € gia molto sotto pressione e gli effetti dell'inquinamento non sono considerati,
le zone di chiusura sono eccessive, considerando anche I'arrivo dei parchi eolici.
Il coordinatore passa la parola a Sasa Raicevich (ISPRA), che ripercorre i principali punti del piano
d’azione, in relazione ai siti Natura 2000, ed espone la possibile utilita di EMODNET nella
visualizzazione integrata delle attivita in mare. Entrando maggiormente nel dettaglio, rispondendo
alle domande di Marco Costantini, il relatore spiega che gli SM dovranno presentare la loro roadmap
per raggiungere gli obiettivi prefissati, che dovranno comunicare le OECM, le quali possono essere
considerate nell’obiettivo del 30% di tutela, se fanno parte di FRA. Sasa Raicevich, rispondendo alla
domanda di Marzia Piron, chiarisce che gli SM devono valutare quali siano le aree gia precluse alla
pesca, perché hanno altre destinazioni d’uso, e quanto queste possano essere significative in termini
di tutela ambientale, in relazione agli obiettivi del piano d’azione. Ad esempio, la preclusione allo
strascico delle 3 mn potrebbe essere considerata una OECM, ma solo se venisse prevista I'attivita di
monitoraggio dell’area.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ritiene che finalmente sia chiaro che il dialogo si annida nei dettagli:
la competenza per la gestione della pesca & dell’lUE, mentre gli aspetti ambientali fanno capo agli
SM. E necessario un coordinamento, che consideri situazioni, come quella italiana, in cui il 58% dello
spazio marittimo & gia precluso ad altre iniziative umane. Solo una visione integrata, basata su una
solida base scientifica, pud consentire di intervenire nel dialogo politico.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) sottolinea che si & all'inizio del dialogo con gli stakeholder,
necessario sia a livello regionale che nazionale, e in cui il MEDAC deve essere coinvolto per arrivare
all'obiettivo del 30% nel 2030, che comportera anche un continuo scambio di informazioni con i
Ministeri dell’ambiente.
Antonio Pucillo (ETF) ricorda lo studio di FLAI CGIL sull’estensione dei parchi eolici e sui loro effetti
come FAD e come aree precluse alla pesca. Costantini ricorda che un’area puo essere considerata
OECM se risponde a determinati criteri, che possono essere sottomessi solo dallo SM.
Rafael Mas (EMPA) ritiene che ormai il tema sia gia stato ampiamente dibattuto e Pierre D’Acunto
(AMOP) riporta depresso i numeri della riduzione della flotta peschereccia i: negli anni 70 nella sua
zona c’erano 800 reti a strascico e oggi solo 40.
Il coordinatore passa la parola a Francois Bastardie (DTU Aqua) perché esponga la presentazione
sulla decarbonizzazione del settore della pesca. Di particolare interesse il fatto che la pesca a
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strascico e una delle principali produttrici di CO2 e il momento di massimo consumo avviene quando
viene calata la rete. Lo studio ha anche analizzato il rapporto tra consumo in litri per entrata
economica associata a ciascuna specie pescata.
Inmaculada Carrasco (Andmupes) comunica |'esperienza dei porti andalusi, in cui le innovazioni
tecnologiche sono state implementate, il consumo & diminuito, ma si € ancora molto distanti
dall’obiettivo richiesto. E impossibile anche tornare al porto per comunicare ai pescatori che entro
il 2025 I’'MSY dovra essere raggiunto. Evidenzia sia la necessita di portare assistenza tecnica ai
pescatori per riuscire a ottenere finanziamenti, che comunque non sono sufficienti, sia di aumentare
la valorizzazione del prodotto.
Il coordinatore conferma le difficolta da parte del settore della SSF perché non riesce a ricevere i
fondi che, invece, riceve la grande pesca.
Tonino Giardini (Coldiretti) osserva che la pesca di precisione auspicata nella presentazione & gia
consentita da anni, grazie alle attuali tecnologie. In termini di innovazione energetica a bordo, né i
motori a idrogeno né quelli elettrici sono ancora arrivati sul mercato marittimo e non hanno i
necessari supporti nei porti. Le direzioni percorribili riguardano le modifiche alle chiglie e le nuove
vernici, ma non si pud aumentare la pesca sotto costa perché porterebbe a un’intensificazione
distruttiva dell’attivita. Conclude dicendo che non si pud valorizzare il prodotto se il mercato rimane
aperto ai paesi terzi. Antonio Pucillo (ETF) sottolinea I'inutilita di mettere un motore nuovo su una
barca di 50 anni fa: il FEAMPA dovrebbe permettere di cambiare I'imbarcazione pilu che il motore,
considerando anche che, qualora affondasse una barca alimentata a batteria, sarebbe arrecato un
impatto all’'ambiente molto maggiore rispetto a una barca odierna. Ribadisce, infine, I'impossibilita
di molte imprese di anticipare 300-500 mila euro per due anni, che rende inaccessibile il
finanziamento del FEAMPA. Il coordinatore coglie I'osservazione e ritiene che la direzione giusta
consista nell’agevolare I'accesso ai meccanismi d finanziamento.
Antonio Marzoa (Unacomar) sottolinea la necessita di realismo nell’affrontare la tematica
considerando lo stato attuale della flotta e ribadisce i principali punti sollevati precedentemente,
individuando la perdita dell’autonomia alimentare come principale rischio comunitario,
nell’attuazione politiche. L'obiettivo del 2030, inoltre, delinea un quadro di soli 5 anni, molto piu
breve dell’orizzonte temporale che viene affrontato nel momento in cui si chiede un finanziamento.
Ricorda che l'unica attivita, insieme all'acquacoltura, che ha bisogno che la risorsa sia in ottime
condizioni & la pesca. Tutte le altre attivita in mare non si preoccupano dello stato della risorsa.
Conclude ricordando che nel Mediterraneo non & possibile distinguere tra pesca artigianale e
industriale per quanto riguarda la pesca costiera, si tratta di una questione di principio.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) sottolinea la coerenza della decarbonizzazione con i 3 pilastri della
PCP. Ricorda che sono ancora disponibili alcuni fondi FEAMP, oltre a quelli FEAMPA. E stata
finanziata, inoltre, un’assistenza tecnica mirata esplicitamente ad agevolare i finanziamenti alla SSF.
Il relatore risponde ai dubbi di Gennaro Scognamiglio (Unciagroalimentare), in merito allo
smaltimento delle batterie e di tutte le infrastrutture che saranno richieste dalla transizione,
concordando sull’importanza delle preoccupazioni da lui sollevate. L’obiettivo risiede in una pesca
piu efficiente da tutti i punti di vista, ma bisogna effettivamente verificare che i limiti di tempo
individuati non siano irrealistici.
Gian Ludovico Ceccaroni, come coordinatore del GL1, ricorda che proprio la mattina stessa I'analisi
della suddivisione del fondo FEAMPA aveva evidenziato che I'allocazione degli SM sull’art.18 (che
riguarda la decarbonizzazione) & assolutamente insufficiente. E tutto spostato, infatti, verso la
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demolizione e il fermo temporaneo. Per il sostegno alla decarbonizzazione, quindi, &€ necessario far
riferimento a tutti i fondi di cui ha parlato Valerie Lainé il giorno prima nella sua presentazione.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) risponde ai dubbi di Emanuele Sciacovelli spiegando che tutti gli SM
hanno avanzato una percentuale di fondi disponibili del FEAMP, in media il 14%. La Spagna in
particolare raggiunge il 40% di disavanzo.
Il coordinatore passa la parola a Beatriz Gujarro (CSIC - Instituto Espafiol de Oceanografia) per la
presentazione sul miglioramento dell’efficienza ecologica della pesca con reti a strascico nel
Mediterraneo Occidentale. La possibilita dell’alleggerimento dei divergenti risulta essere un
intervento abbastanza semplice ed efficace, ma I'esperta scientifica risponde alla domanda del
coordinatore che I'esperimento & stato condotto nel 2011, per cui i prezzi dell’intervento sono
sicuramente cambiati, e che erano stati necessari 5 mesi di lavoro per poter adattare i divergenti in
modo efficiente.
Sia Pierre D’Acunto (AMOP) che Antonio Marzoa (Unacomar) comunicano di aver apportato tale
modifica rispettivamente gia negli anni 90 e nell’83. Queste tecnologie sono state gia adottate da
anni nei diversi paesi e questo € un’ulteriore dimostrazione di quanto il pescatore sia protagonista
nella tutela dell’ambiente. Purtroppo, I'amministrazione spagnola non consenti una diffusione di
tale modifica ai divergenti, che quindi non & piu stata apportata. Al contrario, ad oggi, a Palamos
tutti stanno usando questo tipo di divergenti, sebbene siano necessari diversi mesi di adattamento
dell’attrezzatura per poter ritornare all’attivita di pesca.
Beatriz Gujarro chiarisce che i progetti presentati sono stati iniziative del settore della pesca e si
sono svolti in un periodo in cui il ministero ha aperto finanziamenti in questo senso. Alle domande
di Kleio Psarrou (PEPMA), la relatrice risponde che il confronto tra diversi tipi di rete viene svolto tra
tragitti, strati e pescherecci che sono confrontabili. Il coordinatore ricorda a tutti che proprio in
guesto periodo WWF e CGPM stanno conducendo un confronto tra una rete T90, una rete
commerciale e una rete con griglia nello Stretto di Sicilia.
Xavier Domenech (Fed. Tarragona) racconta la sua esperienza per cui imbarcazioni da 24 m di LFT
richiedono un investimento di circa 7000 euro per cambiare i divergenti. |l costo vero, pero, €
associato ai sensori di flusso, che arrivano a 70.000 euro e che sono finalizzati a monitorare che
I'attrezzo stia funzionando bene e con la massima efficienza, riducendo i consumi.
Il coordinatore, riconoscendo il valore degli interventi dei partecipanti, ritiene che la soluzione al
problema arrivera dal settore della pesca, cosi esperto di tecnologie disponibili.
Inmaculada Carrasco (AndMupes) comunica che la sua esperienza & del tutto coerente con quanto
esposto nei precedenti interventi, per quanto riguarda la spesa e le problematiche del cambio dei
divergenti. In Spagna, inoltre, e stato attivato il meccanismo della compensazione, quindi il
cambiamento della maglia da 40 a 45 mm, che ha comportato tantissimo lavoro soprattutto in
relazione alla pesca del nasello e del gambero rosso di profondita, e stato accettato. Per installare
guesta nuova tecnologia serve una settimana, ma la riduzione del gasolio € stata dimostrata. La
tematica va approfondita.
Il coordinatore, considerando anche l'ultima testimonianza di Kleio Psarrou nella difficolta di
ricevere i finanziamenti, individua in questa tematica la necessita di un approfondimento.
Constatando I'assenza di ulteriori interventi, ringrazia i partecipanti, la DG MARE, le amministrazioni
presenti, i relatori, gli interpreti e chiude i lavori della riunione del GL3.
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Montpellier, TaAAia

19 AnpiAiov 2023

JuvtovioTtig : Marco Costantini

O ouVTOVLOTHG KNPUOOEL TNV €VOPEN TWV EPYACLWY Kal UTtoypapuilel tnv onuoaocio tou MEDAC kal
TI¢ SuvatotnTteg Tou JUPPBOUAEUTIKOU ZUpPBOUALOU va akoUeL Kal va afloAOYEL Ta EMLOTNUOVIKA
QTMOTEAECOTO.

Eykpivovtal opodwva n nuepnoia dtatan kat ta mMPakTika tng ouvedpiaong tng OE3 mou €ywvav
ano nAektpovikr mAatdopua otig 23 NoepBpiou.

O Marco Costantini Bupilel 6oa avadpépBnkav OXETIKA UE TIG SUOKOALEG eviomiopoy BaAdoolwy
XWPwWV Tou mpoopilovtal yia AAeg SpaotnpLOTNTES, KUPLWG Ot pia Ttepiodo KATA TNV omola €xeL
TIPOTEPALOTNTA I EVEPYELAKI QUTOVOULN KOL KATA CUVETIELO O TTPOOPLOUOG KAl N XPrON ONUOVIIKWY
BoAACCLWVY TIEPLOXWV VLA ETIOVOEPLOTIOLNTEG KAl YL OLLOALKI) EVEPYELA. Alvel TRV AGyO OTNV MPWTN
OMWANTPLAa TNG opadag epyaciag.

H Elena Osipova (EEA) avadépetal otig SpaotnpldtnTteg Tou dopEa yla Tov omoio epyaleTal Kal mou
€XEL W¢ Baoko otoxo TNV mpowdnon ¢ avtaAlayng mMAnpodopLwV UETAEY TWV KPATWY UEAWV
TIPOKELUEVOU va eTITeVXB0UV oL oToxoL TG Oaldoolag Ztpatnykng yla to 2030. Mapouacldlel tnv
OUVNUUEVN Ttapouaciaon Kal e€nyel 0TL N opydvwon EAA €xeL kataypdd el OAEG TIG MPOOTATEVOUEVEG
MNeploxég (ouumephappavouévwy twv Mpootateudpevwyv OaAdoowwv [Meploxwv) mou €xouv
SnuoupynBet og kABe kpdtog uEAOG. Mapouaotdlet emiong kot ta AAAa PETpa cuvtrpnong (OECM),
HoAovoTtL otoxog eival va afloAoynbel n katdotaon mpootaciag tng PLOMOKIAOTNTAG HE
OAOKANPWHEVO TPOTIO Kal OXL EeExwpLoTd ylo KABe kpdtog HEAOG. Bpiloketal akoun oe ¢ddon
Slatunwong n olykplon Twv SeECUEVOEWY TIOU €XEL AVOAAPEL N KAOE XWPA OTLC TIPOCTATEUOLEVEG
TePLOXEC. H apyikn mapouoioon twv dsopeloswv mpofAéncetal yia tov Defpoudplo aAld n
npoBeopia £xel petateOel AOyw TIC KOOUOTEPNONG OPLOUEVWY KPATWY UEAWV.

H Elena Osipova amavtdel otov ouvtovioth Steukpivilovtag otL n ypadikr mapdotoon otny onola
avadépovral ta enineda epapuoyng Twv Npootatevopevwy Meploxwv Kot Twv meploxwv Natura
2000 ota diadopa kpATn LEAN, ETIKOLPOTIOLELTOL SLopKWG oTNV LoTooeAida tn¢ EAA. To mpwto Bripa
Ba Ntav va emtevyBel cupdpwvia wWE MPOC Tov OpLoUO TwWV OaAdcolwy MpooTtateudpevwy MNeploxwyv
o€ eUPpWTAKO emimedo ylati To B€pa Sev eival akoun cadég Kuplwg og OtL adopd TI¢ OAAACOLES
Mpootateuopeveg MeploxEG o€ oxEon UE TNV aALEla.

O Antonio Pucillo (ETF) umoypappuilel to moéco onpovtikd eivatl va mpoBAedBel pio meploxn
TIPOOTAOLOG OKOUN KaL O0TNV Enpd. Oa TPEMEeL va ouvOEeTal e KABs Oaldoaola MpootateudpEevn
Meploxn oUTWG WOTE va UTIAPXEL N duvatotnta anoduyng TG PUTOVONG TIOU TIPOEPXETOL OO TO
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€6adog kal anod toug motapous. Népav autol uMoypappilel OTL oTta Xepoaia mapka aflomoleital
TO YEWPYLKO TIPOIOV TTOU TIOPAYETOL OTA XEPOALO EBVIKA TTAPKOA.

O ouvtovLoT G SLEUKPLVIZEL OTL O€ TTOANEG TPOOTATEUOUEVEG TIEPLOXEG , KAl OAAACOLEG KAl XEPOALEG,
oL avBpwrniveg Spaotnplotnteg dev anayopevovtal evieAws. To avtibeto, cuxva alomolovvtal Ta
TpoiovTa TG KABE TEPLOXNC OTWE KAl OL TOUPLOTIKEG dpaoTnpLotnTe. H alleia meplopiletal povov
ot FRA. And aut) tnv amoyn eival onpaviikd va yivel katoavont n oxéon Hetafl g
amayopeuonG tng aAleutikng Spaong Tng Tpatag otig meploxeg Natura 2000 kat petaly tTwv FRA
TIou Tpoteivovtal 1} mou eival nén umapxouoeg otnv dla TepLoxn, KabBwe KoL 6 TPOMOC Tou
oAAnAerdpouv pe tnv SSF (aAlela pkpAg KALLOKOG).

H Elena Osipova 8leukplvilel OTL 0TNV MEPIMTWON TWV XEPOALWY MPOCTATEVOUEVWVY TIEPLOXWV, eV
eivatl duvatov va mpoPAedpBolv ol emuUTTWOoEeLS TNG atpoodatplkn¢ puntavong. O Jan Kappel (EAA)
UTIOYPAUUIEL TNV onuaocia TG mapakoAouBnNoNg Twv MEPLOXWV OTIOU ATIAYOPEVOVTOL OPLOUEVEC
avBpwrniveg dpaotnplotntes. H mapakoAouBbnon autr Umopel va yivel Kot amo tnAekapepec. H
€L0NYATPLA KOL O GUVTOVLOTAG OUUdWVOUV KoL 0TO OTL N mapakoAoUBnaon anoteAel KOUPBLKO onuelo
ylo va €lval OIMOTEAECUATIKN N TIPOCTACLO KOL OTO OTL UTIAPXEL AVAYKN YLt TTOPOUC TIPOKELLEVOU VOl
UTOPECEL VO UTIAPEEL TapakoAouBnon.

O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) kat o Marco Costantini avadépovtal oe Sladopeg
KATAOTAOELG OTtwG otnv Torre Guaceto, 6mou n npootacia petall Enpdg kat Balaocoag anédwoe
efalpetikd amoteAéopata. Avadépetal emiong Kal otnv ouvepyacio HeTaly OALlEWV  Kal
Mpootatevopevwy OaAdoolwv MNeploywv.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ekdpalel oplopéveg apdlBoAieg yiati Bswpel 6tL N kKatdotaon
elval blaitepa etepoyevic. MNa mapadelypa otnv ItaAia ol altei¢ dev umopolv v CUUUETEXOUV
OTOUC OSLOXELPLOTIKOUG OpYyavIoHOoUC Kol Kotd couvemela Oev elval duvatr pia mpaypaTiki
ouvepyaoia. H epumAokn Twv evdladepopévwy Ba mpémel va Eekvioel apeoa. H mopeia mpog tnv
eTiteuén tou OTOXOU TNG Mpootaciag dev €xel akoOun oplotel kal oto péEcov Bplokovtal ol
OLKOVOULKEG Spaotnplotntes. O OUVTOVIOTHG CUUPWVEL HE TNV Ttapatnpnon kKot Bewpel OTL N
EMewn eukpivelacg kablota SuokoAn tnv culntnon petafL tou 40% Kal tou 60%.

Ye pia avtoAlayn anopewv petafy tou Llibori Martinez (IFSUA) kat tou cuvtoviotr, kabiotatal
oad£C OTL akOuN Kot N Puxaywyikn oAleia pmopet va eAéyxetal otig MNpootatevopeve OUAAOOLEC
Meplox£c oA Ta TpAypaTa givat o SUCKoAa otnv mepimtwaon ¢ uroPfpuxtac aAeiag. O Kog
Llibori Martinez (IFSUA) Bewpel 6tL n umoBpuxta alteio pmopei eUkoAa va eleyxBeil. O cuvtovioTr¢
TO ONUELWVEL

H KAeww Wappou (MEMMA) avadépetal ota Baokd Bépata mou €T€Bnoav oTIC MPONYOUUEVEG
napepBaocelg emeldn kat otnv EAAada o kAadog oAU cuxva udioTatal TIECELG KOL Ol ETIUTTWOELG
¢ punmavong 6ev €xouv AndBel uTOYPn evw oL TIEPLOXEC aATAYOPEVCEWY £ilval UTIEPBOALKEG
AapBavovtog HeTafl Twv AAAWVY UTOPN KL TA OLOALKA TTAPKAL.
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O ouvrtoviotr¢ divel tov Adyo otov Sasa Raicevich (ISPRA), mou avadépetal ota Baclkd onpeio Tou
ipoypappato¢ Spaong oe oxéon He TG meploxéc Natura 2000. MapaBétel tnv evbexouevn
xpnowotnta tou EMODNET otnv oAokAnpwuévn mopakoAolBnon twv 6paoctnploTTwV OTnV
BaAaooa. YMeloEPXOUEVOG TIEPLOCOTEPO OTO BEUA KAl OMOVIWVTIOC OTA EPWTAMOTA Tou Marco
Costantini, o elonyntng e€nyet OtL Ta KPATN UEAN Ba TTPEMEL VA TAPOUCLACOUV TOV 51KO TOUG 081KO
XAPTN TIPOKELUEVOU va eTTELXOOUV oL TIPoKABOoPLoUEVOL OTOXOL, TTOU Ba TIPETEL VAL AVAKOLVWVOUV
ol OECM, ol omoieg pmopouv va AndBouv unddn otov otoxo tou 30% npootaciag av anoteAouv
HEPOC piag FRA.

O Sasa Raicevich, amavtwvtag otnv epwtnon tng Marzia Piron Steukpivilel OtL Ta Kpatn UEAN Ba
TPEMEL val yWwpilouv va afloAoyouv TEPLOXEC TTOU €lval NN amayopeUPEVES yla TNV aAleia ylati
€Xouv GAAOV TIPOOPLOPO WG TIPOC TNV XPron Toug. Oa TPEMEL €miong va yvwpilouv to mMOco
ONUAVTLKEG Umopel va gival amod tnv anoyn ¢ npootaciag tou mepBAANOVTIOG O€ OXEON UE TOUG
OTOXOUC TOU Ttpoypappatog Spaong. MNa mapddelyua, n anayopeuon ¢ TPATAC Twv 3 mn Ba
unopouoe va BewpnBel éva OECM (AAO AmoteAeopatiko METpo Alatipnong), LOVOV OUWE av
TiPOoBAENETAL KoL N MapakoAoUOnaon TNG MEPLOXNG.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bewpel otL emitéAoug ival cadEg OTL 0 SLAAOYOG EMUKEVIPWVETAL
OTIC AemTopépeleg. H appodiotnta yia tnv Slaxeiplon tng aAlelag avnkel otnv EE evw ta
nieptBarlovtika Bpata adopouv ta Kpdatn HEAN. Eival amapaitnto va umapgel £vVog GUVTOVIONOG
miou Ba AapBavel umtoPn TOU KATOOTACELG OTIWE AUTH TIOU ETIKPATEL oTNV ITaAia Kot omou to 58%
tou BaAdoolou xwpou eivatl Nén amayopeupévo yla avBpwriveg dpaotnplotnteg. Movov pia
oAokAnpwpévn avtiAnyn mou Paociletal oe pila woxupn emotnuovikny Bacn Ba pmopouoces va
eTUTPEYEL TNV TTAPEUPACN OTOV TTOALTLKO SLaAoyo.

H Anne Cécile Dragon (DG MARE) unoypapuilel 6tL fplokopacte otnv apxr tou SlaAdyou e Toug
evbladepopevouc. O StdAoyog auTtog eival avaykaiog kal o€ eninedo nepldepeLlako Kal o€ emninedo
€0vik6. To MEDAC Ba mpémel va eumAakel o€ autév Tov SLAAoYo TIPOKELUEVOU va eTiTEUXOEL 0
0to0X0¢ Tou 30% to 2030. Auto Ba cuvemndyetal kat pia Stapkn aviaAdayn mAnpodoplwy pE Ta
uroupyeia MeptBaiiovtoc.

O Antonio Pucillo (ETF) Bupilet tnv peAétn tou FLAI CGIL yla TNV €MEKTOON TWV ALOALKWYV TIAPKWV
Kol TIG emuntwoelg w¢ FAD (Fishing Aggregating Devices- E€OMALOMOG ZuykEvTpwaong IxBUwV) Kal wg
TLEPLOXEC amayopeuong TnG aAteiac. O ko¢ Costantini Bupilel OTL pia eploxn Umopei va Bewpeital
OECM ov QvtamoKpIVETAL O GUYKEKPLUEVA KPLTAPLA TTIOU UITOPOUV VOl OPLOTOUV HOVOV amod To
KPATOG HEAOC.

O Rafael Mas (EMPA) Beswpel otL To Bépa oulntndnke ektevwg kat o Pierre D’Acunto (AMOP)
oavadépetal pe SUCOPEOKELN O OTOLXELD TTOU a.PpOPOUV TNV UELWON TOU aALEUTIKOU oTOAoU. Thv
Sekaetia Tou 70 otnv meployn tou unnpxav 800 tpateg Buboul kot oripepa £xouv ptacel otig 40.

O ouvrtoviotr¢ divel tov Aoyo otov Francois Bastardie (DTU Aqua) TIPOKELUEVOU va KAVEL TNV
mapouaciacon ylo TNV aneédaptnon amno Tov avpaka otov aAleuTiko kKAado. Mapouaotalel Wblaitepo
evlladEpov To Yeyovog OTL N aAlela e TPATEC lval Eva oo Ta Bactkd altia mapaywyng dtofetdiou
TOou AvBpaka. H oty tng peyalutepng katavaAwong eivatl otav pixvovtal ta dixtua. H pelétn
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€KOVE Kal pia avaAuon tng oxeong LETAEU KATOVAAWGONG O ATpO OVA OLKOVOULKN KATOXWPNon €
oxéon Ue kAaBe eldog mou aAleveTal.

H Inmaculada Carrasco (Andmupes) 0vaKOLWWVEL TNV EUNELPLa TwV ALEVWY TNG AvdaAouoiag 6mou
epapuooTNKAV TEXVOAOYLKEG KALVOTOUIEG PE ATMOTEAEOUA VO PELWOEL N katavaAwon. H andotaon
OHWG amo Tov {NTOUHEVO 0TOXO, Elval akoun HeyaAn. Eival emiong aduvatov va emiotpéPel Kaveig
oTa ALLAVLO YO VA TIEL OTL VTG Tou 2025 Ba mpenel va emteuxBel o otoxog tou MSY. Tovilel otL
UTTAPXEL AVAYKDN TIOPOXAG TEXVIKNC BonBeLag oToug alLelg TTPOKELUEVOU VA YIVOUV XpNUATOSOTACELG
TIou og KABe mepimtwon dev Ba eival emapkeic. Mia aAAn evaAlaktik Ba Atav va avénbei n
aflomoinon Tou mMPoiovToG.

O ouvtoviotn¢ emiBePfatwvel OTL umtapxouv SUCKOALEC amd tnv MAEUpA Tou KAASoU tnNg alleiog
HKPNG KAlpakag yati Sev eivat Suvatov va yivel amodéktng kovouAiwv onwg avtiBeta yivetal n
oAlela peyaing KAlpakag.

O Tonino Giardini (Coldiretti) mapatnpel 6tL n aAleia akpBeiag otnv omola yivetal Betika avadopa
otnv nopouaciacn, emtpéEnetal &N edw Kat Xpovia, XApLG OTLG UTIAPXOUCEC TEXVOAOYLEC. ATtO TV
anon TNG EVEPYELAKNG KOLVOTOULOG EMAVW OTO AALEUTIKO, OUTE OL KLVNTNPEC UE USPOYOVO, OUTE OL
NAEKTPLKOL KLVNTAPECG SV £XOUV aKkOun GTACEL 0TNV ayopad Kal Sev €xouv TNV amapaitntn otnpLen
oToUG Alpévec. OL potaoelg adopouv TG aAAAYEG OTLG Kapiveg Kot Ta kawvolpyla Bepvikio aAAd
O6ev umopel va pewbBel n mapdktia oAleia yatt autd Ba obnyoloe o pia Kataotpodlki
gvtatikonoinon tng aAleutikng 6pacng. OAokAnpwvel Aéyovtag otL dev pmopel va aglomolnbei to
TPOIOV AV N ayopd MOPAPEVEL AVOLYTH) OE TPLTEC XWPEG.

O Antonio Pucillo (ETF) avadépel otL eival avwdelo va tomobeteital E€vag KavoUpylog KLVNTAPaG
0€ €va aALEUTLKO Ttou HeTpdel 50 xpovia {wng. To FEAMPA Ba mpémel va eTUTPETEL TNV aAAayr Tou
oAleUTIKOU TEpa amd TNV aAdayn tou kKwntipa Aaufdvovtag unogn ot os nepimtwon PuBLong
piag Bapkag tou tpododoteital pe umatapia ot mepBAANOVTIKEG emumtwoel Ba eival TOAU
HeYaAUTEPEG amod OtL Ba cuvéBalve pe Eva aAleuTkO Tou Spaoctnplomoleital ofpepa. Tovilel TEAOG
OTL Yl LEPLKEC ETLXELPNOELS elval aduvatov va nmpokataBAnBouv 300-400 xALadec eupw yla Suo
Xpovia. Auto Opwc Kablota anpdaottn tnv xpnuotodotnon tou FEAMPA. O cuvtovioTig kataypadet
™V mapatipnon kKot avadEpel OtL Katad TNV amoPn tou To owoto Ba Atav va SteukoAuvBel n
npooBach 0TouC XPNUOTOSOTIKOUC NXOVIOUOUG.

O Antonio Marzoa (Unacomar) umoypappilel TNV avaykn vo aVTILETWILOTEL PEAALOTIKA TO BEpa
AapBavovtag untoyn Tnv mapovoa KATAotacon Tou otolou. Tovilel ta factkd onueia ou t€Onkav
TIPONYOUMEVWE KOl ETIKEVTPWVETAL OTNV ATIWAELQ ETLOLTIOTIKIC AUTOVOUIAC WC BACGIKO KOLVOTLKO
Kivbuvo katd tnv edappoyn tTwv ToATkwy. O otoxo¢ tou 2030 mépav autol, dlaypadel Eva
TAQLOLO yla TIEVTE POVOV Xpovia. AuTto eivatl oAU mio Bpaxy amd tov mpoowpLvo opilovta mou
SlaypadeTal TNV OTYUN KATA TNV omola {nteital pio xpnuatodotnon. Quuilet otL n povadikn
Spaotnplotnta pali pe tnv uSATOKAAALEPYELD TIOU QTIALTEL va €lval o BEATLOTN KOTAOTAON O TTOPOG
, €lvat n aAeia. OAec oL @AAeg dpaotnplotnteg otnv Balaocoa dev volalovtal yla TNV KATAOTAoN
Tou Topou. OAokAnpwvel Bupilovtag otL otnv Meodyelo Sev eival duvatov va yivel Slakplon
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HETAEL aAlelag HkpAG KAlHakag kal Blopnxoavikng oAleiag os OtL adopd TNV MAPAKTIA OALELQ.
Mpokettat yia éva B€pa apxng.

H Anne Cécile Dragon (DG MARE) untoypappilet To 6tL n ane€daptnon anod tov avlpaka cuvadel Ye
TOUG TPELG TMUAWVEG TNG KAATM. Ouuilel otL eivat akoun dtabéoua pepikda kovbuAia tou FEAMP,
mépa anod ekeiva tou FEAMPA. Népav autou xpnuatodotnOnke kal pia texvikr Bonbela mou €xel
WC ATIOKAELOTIKO O0TOXO TNV SLlEUKOAUVON TWV XPNUATOSOTACEWV OTOV KAASO TNG aALElOG HLKPNG
KALLOKOG.

O ewonynTtn¢ avadEpPeTal OTI avnouxieg Tou Gennaro Scognamiglio (Unciagroalimentare), w¢ mpog
1o B€pa TNG SLABe0NC TWV HUMATAPLWY KL OAWV TWV UTTOSO WY TTIOU amaltoUVTaL yla TV HetaBaon.
AvadEpel 0TL cupdwVeL wg TPog TNV BaplTnta ou £xouv oL mpoBAnuatiopol mou ekdppactnkav. O
OTOXOG €lval va UTIAPEEL Hial AMOTEAECUOTIKA aALEla oo OAEG TIG amoPels , Ba mpémnel OpwWE va
BeBalwBel kavelc OTL Ta XpoVIKA TTEPLBWPLA TTOU €XOUV OPLOTEL HEV ElVOL OUTOTTKA.

O Gian Ludovico Ceccaroni w¢ ouvtoviotg tng OE1 Bupilel otL to dlo mpwi, n avaluon Ing
unodlaipeong tou tapeiov FEAMPA €6g1&e OTL Ta KOVOUALD TWV KpOTwV LeAwV Pe Baon to apbpo
18 (mou adopd tnv aneédptnon amno tov avbpaka) ival evieAwg avemnapkr). Mpdyuatt unthpée pia
HETAKIVNON TPpO¢ TNV amdoupon Kal TNV TPoowpeLvr) amayopeuon. MNa tnv otnplén Aoumov tng
ane€dptnong amo tov avbpaka eival avaykaio va yivel avadopd oe 0Aa ta kovoUALa ota omola
avadépBnke n Valerie Lainé tnv mponyoupevn Hépa Katd tnv SLApKELA TNG TapouUciaonig TnG.

H Anne Cécile Dragon (DG MARE) anavtast otig apdiBolieg mou e€€dbpace o Emanuele Sciacovelli
e€nywvtag OtL OAa ta Kpatn HEAN mpokatdfaiav éva mocootd Twv SLabéoiuwy KovOUAilwv Tou
FEAMP, dnAadn katd peEcov 0po 1o 14%. H lomavia eldikd €xel ptaoel to 40% tou eANELMATOG.

O ouvtoviotn¢ 6ivel tov Adyo otnv Beatriz Gujarro (CSIC - Instituto Espafiol de Oceanografia) yia tnv
napouciacn mou adopd TNV PeAtiwon Tou Kataypddbnke WG TPOG TNV  OLKOAOYLKA
armoteAeopatTikOTNTA TG oAlelag pe Sixtua tpdtag otnv dutikl Meooyeo. H Suvatotnta
e\dadpuvong ot TOopteg TpAtag daivetal va eivol pio mopEpBoocn OPKETA OmAn  Kal
OTTOTEAECUOTIKA. H EMIOTNUOVIKI) EUMELPOYVWUWY OUWE ATIAVIAEL OTO £pWTINUA Tou £€0gce o
OUVTOVLOTNC OTL To Telpapa €ywve to 2011 cuvenmwg oL TIHEC TNG apEpBaong €xouv olyoupa
oA\Gel. Xpelaotnkov 5 WNVEG epyaciaG TIPOKEWWEVOU VO TIPOCAPUOOTOUV HE TPOMO
OTTOTEAECLLOTLKO OL TTOPTEG TNG TPATAC.

Kat o Pierre D’Acunto (AMOP) kat o Antonio Marzoa (Unacomar) avoKowvwvouv OTL €Kavayv aUTh
TNV tpomomnoinon avtiotolya tnv dekaetia tou 90 kat to 83. Ot Texvoloyieg AUTEG £xouv ULOBOEeTNOEL
6w KoL xpovia otic SLadopeg YWPES Kol auTh gival pia mepaltépw amodelen Tou TPOMoU UE ToV
OTTOL0 0 AALEQC TIPWTOYWVLOTEL 0TNV MpooTacia Tou ePLBAAAOVTOC. AUCTUXWG N LoTtavLKh Sloiknon
Sev enétpede va enektabel autn n Tpomonoinon Kal otic mOpTeg Tpatag. Avtibeta, oto Palamos
OAoL xpnowlomowolv autd To £idog¢ TOPTOG TPATAC HMOAOVOTL QTOLTOUVTIOL OPKETOL HINVEG
TIPOCOAPUOYNC OTOV EEOTMALOUO TIPOKELUEVOU Va UTIAPEEL emtavodog otnV aAleuTikn Spaon.
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H Beatriz Gujarro S1euKpLVIlEL OTL TO TPOYPALATO TIOU TIAPOUCLACTNKAV ANOTEAOUV TPWTOBOUALEG
OToV QALEUTIKO KAGSOo kal €Aafav ywpa ot pio mepiodo Omou To umoupyeio Eekivnoe TIg
XPNHUOTOS0TACELS IPOC auUTH TNV KatevuBuvon. Ito gpwtnua tng KAewg Wappou (MEMMA) n
ELONYNTPLA OTTOVTAEL OTL N CUYKPLON UETOEL SLadOpwv TUTIWY SIKTUWV Yivetal Hetafl Stadpouwy,
eTUMESWV KAl QALEUTIKWVY TIOU UTIOPOUV va ouykplBouv petafl toug. O ouvtovioth¢ Bupuilel os
O0Aoug otLakplBwg auth tnv nepiodo to WWF kot n FTEAM kdvouv pia ouykplon LeTtal evog Sixtuou
90, evOG eUTtOPLKOU SLXTUOUL Kal VOGS SLXTUOU UE TAEYUQA, OTO ZTEVO TNG ZIKEALQG.

O Xavier Domenech (Fed. Tarragona) avadépetal otnv eunelpia Tou BAceL TNV omolag AALEUTIKA
uNKoug 24 LFT amattouv pia emévdéuon 7000 mepimou upw MPOKELUEVOU VoL AAAXTOUV OL TIOPTEC
TPATOG. TO MPAYUATIKO KOOTOG OPWC CUVOEETAL E TOUG alobntripeg pong mou ¢ptavouv ta 70.000
EUPW KOL TIOU OTOXO €XOUV va €A€yxouv OTL TO €pyaleio Asltoupyel KOAQ KoL HE HEYLOTN
OTTOTEAECUATIKOTNTA, LELWVOVTOG TNV KATAVAAwon.

O ouvtovLoTAG, avayvwpilovtog TNV onuooia Twy NapeUBACEWY TWV CUPUETEXOVTWY, Bewpel OTL N
AUon oto mpoPAnua Ba MPoEABeL amod Tov aALEUTIKO KAASO ToU elval TOCO EUTELPOG WG TIPOG TLG
Sla0éaotpeg texvoloyiec.

H Inmaculada Carrasco (AndMupes) avadépel OtTL n eunelpia g Tavtiletal pe 6ca avadepOnkav
OTLG IPONYOUUEVEG TIAPEUPACELG WG TTPOG TLG SATIAVES KAl TOV TPOBANUATIOUO yia TV aAAayn Twv
TIoPTWV TPATAG. Mépav autou, otnv lomavia €xeL evepyomolnBel 0 pnXavIouog T avtlotaduiong
KOl KOTQ OUVETELA €ywve Sektr n aAAayr tou patiov armd ta 40 ota 45 py. mou  &ixe wg
ouvemnakolouBo auvénuévn epyacia Kuplwg o oxéon Pe TNV aAleia Tou BakaAdou Kal TNG KOKKLVNG
vapidag Babéwv vbatwv. MNa va sykataotabel n véa autr texvoloyia amatteital pio efdoudada
oAAG €xel amodelytel OTL ouvemnadyetal kat peiwon tng Bevlivng. Mpokettal yia éva B€ua mou Ba
nipeneL va eetaotel Ste€odika.

O ouvtovlotAg Bewpel OtTL Kal n teAevtaia paptupia tng KAewwg Wappou wg mpog tnv SuckoAia
npoéofaong otig xpnuatodotnoelg, amoteAel amoddelln otL to Bépa Ba mpeénel va e€etaotel
S1e€0b1Kka. Agv uTtapxouVv TAEOV AAAEG TTOPEUBATELG, O ELONYNTAG EUXAPLOTEL TOUG CUUUETEXOVTEG,
v leviki AlevBuvon Oaldootag MoAtkng Kat AAElNG, TIC TTOPLOTAUEVEG SLOLKAOELS, TOUG
£10NYNTEC, TOUG SlepUNVELG Ka KnpUooeL TNV AREN ¢ ouvavtnong tng Oupadac Epyaociag 3.
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Réf.:105/2023 Rome, 27 juin 2023
Procés-verbal du Groupe de travail 3
Espace Capdeville- 417 rue Samuel Morse
Montpellier, France
19 avril 2023

Coordinateur : Marco Costantini

Le coordinateur ouvre la séance en soulignant I'importance du MEDAC et de la capacité d’écoute et
d’évaluation des résultats scientifiques du Conseil consultatif.

L'ordre du jour et le proces-verbal de la réunion du GT3 qui s’est tenue en visioconférence le 23
novembre dernier sont approuvés a I'unanimité.

Marco Costantini revient sur les réflexions précédentes concernant la difficulté d’identifier les
espaces maritimes destinés a d’autres activités, notamment en cette période ol I'autonomie
énergétique est devenue prioritaire, entrainant la destination d’usage d’importants espaces
maritimes aux unités de regazéification et a I'énergie éolienne. Il passe ensuite la parole a la
premiere intervenante du groupe de travail.

Elena Osipova (AEE) présente I'activité de I’Agence pour laquelle elle travaille, visant principalement
a soutenir I'échange d’informations entre les Etats membres (EM) dans la poursuite des objectifs de
la Stratégie maritime a I’horizon 2030. Elle expose la présentation jointe et explique que I’AEE a
recensé toutes les Zones protégées (y compris les AMP) existant dans chaque Etat membre, et les
autres mesures de conservation efficaces par zone (OECM), bien que l'intention soit d’évaluer I’état
de protection de la biodiversité de maniére intégrée et non séparément par Etat membre. La
comparaison des engagements pris par chaque Etat membre au sujet des zones protégées est
encore en phase d’élaboration. La présentation initiale des engagements était prévue pour février,
mais I"’échéance a été repoussée en raison du retard de certains EM. Elena Osipova précise au
coordinateur que le graphique, dans lequel les niveaux d’application des AP et des zones Natura
2000 dans les différents EM, est mis a jour en continu sur le site de I’AEE. La premiére étape est de
convenir d’une définition unique d’AMP au niveau européen, car elle n’est pas encore claire,
notamment pour ce qui concerne les AMP en rapport avec la péche.

Antonio Pucillo (ETF) souligne I'importance de prévoir une zone de protection a terre également,
liée a chaque AMP, afin de permettre la prévention de la pollution provenant des sols et des fleuves.
Il souligne que la production agricole issue des parcs terrestres protégés est mise en valeur. Le
coordinateur explique que, dans de nombreuses aires protégées, marines et terrestres, les activités
humaines ne sont pas entiérement interdites, au contraire, les produits du terroir sont souvent mis
en valeur, tout comme I'activité touristique dans la zone. Dans les FRA, la péche est uniquement
limitée. Dans ce sens, il sera important de comprendre le rapport entre I'interdiction de I'activité de
chalutage dans les zones Natura 2000 et les FRA proposées ou déja existantes dans la méme zone,
ainsi que les interactions avec la péche artisanale.

Elena Osipova précise que, méme dans le cas des aires protégées terrestres, il n’est pas possible de
prévenir les effets de la pollution atmosphérique. Jan Kappel (EAA) souligne I'importance de la
surveillance des zones dans lesquelles certaines activités humaines sont interdites, éventuellement
au moyen de caméras. L'intervenante et le coordinateur sont d’accord sur la surveillance comme
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point essentiel de I'efficacité de la protection et sur le besoin de ressources pour qu’elle soit
effectivement réalisée.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) et Marco Costantini décrivent différentes situations, comme
Torre Guaceto, dans lesquelles la protection a terre et en mer a donné d’excellents résultats, tout
comme la collaboration entre pécheurs et AMP.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) souléve quelques objections car il pense que la situation est trés
hétérogene. En ltalie, par exemple, les pécheurs ne peuvent pas faire partie des organismes de
gestion, par conséquent une véritable collaboration n’est pas possible. L'implication des acteurs
devrait commencer tout de suite. Les parcours vers I'objectif de |la protection ne sont pas encore
définis, et, au milieu, il y a les activités économiques. Le coordinateur est d’accord avec cette
observation, et pense que le manque de clarté rend difficiles les discussions entre le groupe des 40
% et celui des 60 %.
Il ressort d’'un échange de points de vue entre Llibori Martinez (IFSUA) et le coordinateur que la
péche récréative peut elle aussi étre surveillée dans les AMP, mais que ceci est plus difficile dans le
cas de la péche sous-marine. Llibori Martinez (IFSUA) pense au contraire que la péche sous-marine
peut étre facilement surveillée. Le coordinateur en prend acte.
Kleio Psarrou (PEPMA) rappelle les points principaux soulevés lors des interventions précédentes,
car en Grece également, le secteur subit déja une forte pression, et les effets de la pollution ne sont
pas pris en compte, les zones de fermeture sont excessives, étant donné par ailleurs I'arrivée des
parcs éoliens.
Le coordinateur passe la parole a Sasa Raicevich (ISPRA), qui passe en revue les points principaux du
plan d’action, en rapport avec les sites Natura 2000, et présente I'utilité potentielle d’EMODNET
dans la visualisation intégrée des activités en mer. Il répond aux questions de Marco Costantini et
entre dans le détail. Il explique que les EM devront présenter leur feuille de route pour atteindre les
objectifs définis, qu’ils devront communiquer les OECM, qui peuvent étre prises en compte dans
I’'objectif de protection de 30 % si elles font partie de FRA. Sasa Raicevich répond a Marzia Piron et
précise que les EM doivent évaluer quelles sont les zones ou la péche est déja interdite car elles ont
d’autres destinations d’usage, et quel peut étre leur poids en termes de protection de
I’environnement par rapport aux objectifs du plan d’action. Par exemple, l'interdiction du chalutage
sur 3 NM pourrait étre considérée comme une OECM, mais uniquement si I’activité de surveillance
de la zone est prévue.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) déclare qu’il est enfin clair que le dialogue se trouve dans les détails
: I’'UE est compétente pour la gestion de la péche, mais les aspects environnementaux relevent des
EM. Une coordination est nécessaire, et doit prendre en compte les situations, telles que celle de
I'ltalie, dans lesquelles les autres activités humaines sont déja interdites dans 58 % de I'espace
maritime. Seule une vision intégrée, s’appuyant sur une solide base scientifique, peut permettre
d’intervenir dans le dialogue politique.
Anne-Cécile Dragon (DG MARE) souligne que I'on se trouve au début d’un dialogue avec les parties
prenantes, nécessaire au niveau régional et national, auquel le MEDAC doit participer pour parvenir
a I'objectif des 30 % en 2030, qui impliquera un échange continu d’informations avec les Ministéeres
de I'Environnement.
Antonio Pucillo (ETF) rappelle I'étude de FLAI CGIL sur I'extension des parcs éoliens et leurs effets
comme DCP et comme zones interdites a la péche. M. Costantini rappelle qu’une aire peut étre

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
considérée comme OECM si elle répond a certains critéres, qui peuvent étre présentés uniquement
par 'EM.
Rafael Mas (EMPA) pense que le sujet a déja été amplement discuté et Pierre D’Acunto (AMOP) fait
part découragé des chiffres de réduction de la flotte de péche : dans les années 70, dans sa zone, il
y avait 800 chaluts, pour seulement 40 aujourd’hui.
Le coordinateur passe la parole a Francois Bastardie (DTU Aqua), qui procede a une présentation
sur la décarbonation du secteur de la péche. Le fait que la péche au chalut soit I'une des principales
productrices de CO2 et que la consommation maximale se produise lorsque le filet est posé est
particulierement intéressant. L'étude a également analysé le rapport entre la consommation en
litres et les revenus associés a chaque espéce péchée.
Inmaculada Carrasco (Andmupes) rapporte |'expérience des ports andalous ou les innovations
technologiques ont été mises en place : la consommation a baissé, mais on est encore tres loin de
I’objectif défini. Il est impossible également de retourner dans les ports pour annoncer aux pécheurs
qgue le RMD devra étre atteint en 2025. Ceci met en évidence le besoin d’apporter une assistance
technique aux pécheurs pour qu’ils obtiennent des financements, qui ne sont de toute facon pas
suffisants, et d’augmenter la valorisation du produit.
Le coordinateur confirme les difficultés du secteur de la péche artisanale, qui ne parvient pas a
recevoir les fonds que regoit en revanche la grande péche.
Tonino Giardini (Coldiretti) observe que la péche de précision souhaitée dans la présentation est
déja autorisée depuis des années grace aux technologies actuelles. En termes d’innovations
énergétiques a bord, ni les moteurs a hydrogene, ni les moteurs électriques ne sont encore arrivés
sur le marché maritime, et le support nécessaire dans les ports n’est pas disponible. Les voies a
explorer concernent les modifications des quilles et les nouvelles peintures, mais on ne peut pas
augmenter la péche cotiere car elle entrainerait une intensification destructrice de I'activité. Il
conclut en déclarant que I'on ne peut pas valoriser le produit si le marché reste ouvert aux pays
tiers. Antonio Pucillo (ETF) souligne I'inutilité de mettre un moteur neuf sur un bateau de 50 ans : le
FEAMPA devrait permettre de changer le bateau plutét que le moteur, sachant également que, si
un bateau alimenté par batteries faisait naufrage, I'impact pour I'environnement serait bien
supérieur a celui d’'un bateau actuel. ll rappelle enfin I'impossibilité pour de nombreuses entreprises
d’avancer 300 000 a 500 000 euros pendant deux ans, ce qui rend le financement du FEAMPA
inaccessible. Le coordinateur prend note de I'observation et pense que la bonne direction est de
faciliter I'acces aux mécanismes de financement.
Antonio Marzoa (Unacomar) souligne qu’il faut faire preuve de réalisme pour aborder ce sujet, étant
donné I'état actuel de la flotte, et rappelle les principaux points soulevés précédemment, la perte
d’autonomie alimentaire étant le principal risque communautaire dans le cadre de I'application des
politiques. L’horizon 2030, par ailleurs, définit un cadre de 5 ans seulement, bien plus court que les
délais en jeu lorsque I'on demande un financement. Il rappelle que la seule activité, avec
I'aquaculture, qui a besoin que la ressource soit en conditions optimales est la péche. Toutes les
autres activités en mer ne se préoccupent pas de I'état de la ressource. Pour conclure, il rappelle
gu'en Méditerranée, on ne peut pas faire de distinction entre péche artisanale et péche industrielle
pour ce qui concerne la péche cotiére, il s'agit d'une question de principe.
Anne-Cécile Dragon (DG MARE) souligne la cohérence de la décarbonation avec les 3 piliers de la
PCP. Elle rappelle que certains fonds du FEAMP sont encore disponibles, en plus de ceux du FEAMPA.
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Par ailleurs, une assistance technique visant explicitement a faciliter les financements pour la péche
artisanale a été financée.
L'intervenant répond aux questions de Gennaro Scognamiglio (Unciagroalimentare) concernant
I’élimination des batteries et de toutes les infrastructures nécessaires a la transition, et convient de
I'importance des doutes qu’il a soulevés. L'objectif est une péche plus efficace sous tous les points
de vue, mais il faut effectivement s’assurer que les limites temporelles indiquées sont réalistes.
Gian Ludovico Ceccaroni, en tant que coordinateur du GT1, rappelle que le matin méme, il est
ressorti de I'analyse de la répartition du fonds FEAMPA que I'allocation des EM au titre de I'article
18 (concernant la décarbonation) est absolument insuffisante. Tout est en effet déplacé sur la
démolition et les fermetures temporaires. Pour soutenir la décarbonation, il est par conséquent
nécessaire de recourir a tous les fonds mentionnés la veille par Valérie Lainé lors de sa présentation.
Anne-Cécile Dragon (DG MARE) répond aux doutes d’Emanuele Sciacovelli en précisant que tous les
EM ont avancé un pourcentage de fonds du FEAMP disponibles, soit 14 % en moyenne. L’Espagne
notamment atteint un déficit de 40 %.
Le coordinateur passe la parole a Beatriz Gujarro (CSIC - Instituto Espafiol de Oceanografia) pour la
présentation sur 'amélioration de I'efficacité écologique de la péche au chalut en Méditerranée
occidentale. La possibilité d’alléger les panneaux divergents semble étre une intervention
relativement simple et efficace, mais I'experte scientifique répond a la question du coordinateur
gue I'expérience a été menée en 2011, par conséquent les prix de I'intervention ont certainement
changé, et que 5 mois de travail avaient été nécessaires pour adapter les panneaux divergents de
maniére efficace.
Pierre D’Acunto (AMOP) et Antonio Marzoa (Unacomar) indiquent qu’ils ont apporté cette
modification dans les années 90 pour I'un et en 1983 pour 'autre. Ces technologies ont déja été
adoptées depuis des années dans plusieurs pays, et ceci démontre I'importance du réle du pécheur
dans la protection de I'environnement. Malheureusement, les autorités espagnoles n’avaient pas
autorisé la diffusion de cette modification des panneaux divergents, qui n’a ainsi plus été apportée.
Au contraire, aujourd’hui, tout le monde utilise ce type de panneaux divergents a Palamos, bien que
plusieurs mois soient nécessaires pour adapter les équipements et revenir a I'activité de péche.
Beatriz Gujarro explique que les projets présentés sont des initiatives du secteur de la péche, et ont
été menés sur une période durant laquelle le Ministére avait débloqué des financements a cet effet.
L'intervenante répond a Kleio Psarrou (PEPMA) que la comparaison entre les différents types de
filets est effectuée sur des trajets, niveaux et bateaux comparables. Le coordinateur rappelle que le
WWEF et la CGPM réalisent actuellement dans le Canal de Sicile une comparaison entre le filet T90,
un filet commercial et un filet a grille.
Xavier Domenech (Fed. Tarragona) fait part de son expérience selon laquelle les bateaux de 24 m
de LHT requiérent un investissement d’environ 7 000 euros pour changer les panneaux divergents.
Le colt réel est cependant représenté par les capteurs de débit, qui peuvent atteindre 70 000 euros
et servent a surveiller que I’engin fonctionne correctement et a |'efficacité maximale, en réduisant
la consommation.
Le coordinateur reconnait la valeur de l'intervention des participants et estime que la solution au
probléme viendra du secteur de la péche, qui dispose d’une expertise des technologies disponibles.
Inmaculada Carrasco (AndMupes) précise que son expérience est parfaitement cohérente avec les
interventions précédentes, pour ce qui concerne le colt et les problemes liés au changement des
panneaux divergents. Par ailleurs, le mécanisme de compensation a été activé en Espagne, par
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conséquent le changement de maille de 40 a 45 mm, qui a impliqué un travail immense notamment
pour la péche au merlu et au gambon rouge, a été accepté. Une semaine est nécessaire a
I'installation de cette nouvelle technologie, mais la réduction de la consommation de gazole a été
démontrée. Ce sujet doit étre approfondi.

Le coordinateur, au vu notamment de la derniére intervention de Kleio Psarrou concernant les
difficultés pour recevoir les financements, indique que ce sujet doit faire I'objet d’un
approfondissement. En I'absence d’autres interventions, il remercie les participants, la DG MARE,
les administrations présentes, les intervenants, les interpreétes, et léve la séance du GT3.
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Ref.:105/2023 Roma, el 27 de junio de 2023
Acta del Grupo de Trabajo 3
Espace Capdeville- Via Samuel Morse, 417

Montpellier, Francia

19 de abril de 2023

Coordinador: Marco Costantini

El coordinador abre la sesion, destacando la importancia del MEDAC y la capacidad del Consejo
Consultivo (CC) para escuchar y evaluar los resultados cientificos.

Se aprueban por unanimidad el orden del dia y el acta de la reunién del GT3 celebrada a distancia
el pasado 23 de noviembre.

Marco Costantini recuerda lo que ya se habia puesto de manifiesto anteriormente sobre la dificultad
de identificar espacios marinos destinados a otras actividades, especialmente en un momento en
gue la autonomia energética se ha convertido en una prioridad y, por ende, la utilizacién de
importantes espacios marinos para plantas de regasificacion y energia edlica. A continuacion, cede
la palabra a la primera ponente del grupo de trabajo.

Elena Osipova (EEA) describe la labor que desempefia la agencia para la que trabaja, cuyo principal
objetivo es apoyar el intercambio de informacion entre los Estados miembros (EMs) para alcanzar
los objetivos de la Estrategia Marina 2030. llustra la presentacion adjunta y explica que la EEA ha
hecho un inventario de todas las Areas Protegidas (incluidas las AMP marinas) establecidas en cada
EM y de otras medidas efectivas de conservacion (OECM), aunque la intencién es evaluar el estado
de proteccién de la biodiversidad de forma integrada y no por separado en cada EM. La comparacién
entre los EMs de sus compromisos en términos de dreas protegidas esta aun en fase de formulacién.
La presentacidn inicial de los compromisos estaba prevista para febrero, pero el plazo se pospuso
debido al retraso de algunos EMs. Elena Osipova contesta al coordinador sefialando que el grafico,
gue muestra los niveles de implementacion de las APs y las zonas de la red Natura 2000 en los
diferentes EMs, se actualiza constantemente en la pagina web de la EEA. El primer paso es acordar
una definicién unica de AMP a escala europea, ya que el tema sigue sin estar claro, especialmente
en lo que respecta a las AMPs en relacidn con la pesca.

Antonio Pucillo (ETF) subraya la importancia de prever una zona de proteccion también en tierra,
conectada a cada AMP, para evitar la contaminacion procedente del suelo y de los rios. Ademas,
destaca cdmo se valoriza el producto agricola que se genera dentro de los parques nacionales
terrestres. El coordinador aclara que, en muchas areas protegidas, tanto marinas como terrestres,
las actividades humanas no estdn totalmente prohibidas; al contrario, a menudo se valorizan los
productos de la zona, asi como las actividades turisticas. Sélo en las FRAs estd restringida la pesca.
En este sentido, sera importante comprender la relacidén entre la prohibicién de la pesca de arrastre
en las zonas Natura 2000 y las FRAs propuestas o ya existentes en la misma zona, asi como las
interacciones con la pesca artesanal.

Elena Osipova aclara que, incluso en el caso de las zonas de proteccion costera, no es posible evitar
los efectos de la contaminacidon atmosférica. Jan Kappel (EAA) subraya la importancia de vigilar las
zonas en las que estan prohibidas determinadas actividades humanas, lo que también puede
hacerse mediante camaras. Tanto la ponente como el coordinador coinciden en la importancia de
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la vigilancia como piedra angular de una proteccion eficaz, asi como en la necesidad de recursos
para llevarla a cabo.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) y Marco Costantini describen varias situaciones, como la de Torre
Guaceto, donde la proteccién entre tierra y mar ha dado excelentes resultados, al igual que la
colaboracién entre pescadores y AMP.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) expresa algunas dudas porque cree que la situacién es muy
heterogénea. Por ejemplo, en ltalia los pescadores no pueden formar parte de los 6rganos de
gestidn, por lo que no es posible una verdadera colaboracion. La participaciéon de las partes
interesadas deberia empezar ya. Los caminos hacia el objetivo de la proteccién aun no estan
definidos y en medio se encuentran las actividades econémicas. El coordinador esta de acuerdo con
esta observacién y cree que la falta de claridad dificulta el debate entre el 40% y el 60%.
De un intercambio de opiniones entre Llibori Martinez (IFSUA) y el coordinador se desprende que
en las AMPs también se puede controlar |la pesca recreativa, pero es mas dificil en el caso de la pesca
submarina. Llibori Martinez (IFSUA) opina en cambio que la pesca submarina puede controlarse
facilmente. El coordinador se hace cargo de ello.
Kleio Psarrou (PEPMA) reitera los puntos principales planteados en las intervenciones anteriores, ya
gue el sector en Grecia ya estd sometido a mucha presién y no se tienen en cuenta los efectos de la
contaminacién. Ademas, las zonas de veda son excesivas, teniendo en cuenta también la llegada de
los parques edlicos.
El coordinador cede la palabra a Sasa Raicevich (ISPRA), que recuerda los principales puntos del plan
de accidn, en relacion con los espacios Natura 2000, y explica la posible utilidad de EMODNET en la
visualizacién integrada de las actividades en el mar. Entrando mas en detalle, y contestando a las
preguntas de Marco Costantini, el ponente explica que los EMs tendran que presentar su hoja de
ruta para alcanzar sus objetivos, informando acerca de las OECM, que pueden ser incluidas en el
objetivo de proteccidn del 30%, si forman parte de las FRAs. En respuesta a la pregunta de Marzia
Piron, Raicevich aclara que los Estados miembros tienen que evaluar qué zonas ya estan excluidas
de la pesca, porque estan destinadas a otros usos, y cudl puede ser su importancia para la proteccién
del medio ambiente, en relacion con los objetivos del plan de accidn. Por ejemplo, la prohibicion de
la pesca de arrastre en las 3 mn podria considerarse una OECM, pero sdlo si se sometiese la zona a
vigilancia.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) cree que por fin estd claro que el didlogo estd en los detalles: la
competencia para la gestion de la pesca corresponde a la UE, mientras que los aspectos
medioambientales son responsabilidad de los Estados miembros. Es necesaria una coordinacion,
gue tenga en cuenta situaciones como la italiana, en la que el 58% del espacio maritimo ya esta
vedado a otras iniciativas humanas. Sélo una visién integrada, basada en una sélida base cientifica,
puede permitir intervenir en el didlogo politico.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) destaca que el didlogo con las partes interesadas no ha hecho mas
gue empezar, que es necesario tanto a nivel regional como nacional, y que el MEDAC debe participar
para alcanzar el objetivo del 30% en 2030, lo que implicard también un intercambio continuo de
informacién con los ministerios de medio ambiente.
Antonio Pucillo (ETF) recuerda el estudio del FLAI CGIL sobre la extensién de los parques edlicos y
sus efectos como FAD y zonas vedadas a la pesca. Costantini sefala que una zona puede ser
considerada OECM si cumple ciertos criterios, que sdlo pueden ser presentados por los EMs.
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Rafael Mas (EMPA) considera que a estas alturas el tema ya ha sido ampliamente debatido y Pierre
D'Acunto (AMOP) constata tristemente las cifras de la reduccién de la flota pesquera: en los afios
70 habia 800 redes de arrastre en su zona y hoy sélo 40.

El coordinador cede la palabra a Francois Bastardie (DTU Aqua) para que haga una presentacién
sobre la descarbonizacidon del sector pesquero. Resulta especialmente interesante el hecho de que
la pesca de arrastre sea una de las principales productoras de CO2 y que el momento de maximo
consumo se produzca cuando se cala la red. El estudio también analizé la ratio de consumo en litros
por ingreso econdmico asociado a cada especie pescada.

Inmaculada Carrasco (Andmupes) traslada la experiencia de los puertos andaluces, donde se han
implantado innovaciones tecnoldgicas con una consiguiente disminucion del consumo, pero el
objetivo exigido aun queda lejos. Tampoco se puede volver al puerto para decir que en 2025 habrd
qgue alcanzar el RMS. Insiste tanto en la necesidad de proporcionar asistencia técnica a los
pescadores para obtener financiacién, que en todo caso no es suficiente, como de aumentar la
valorizacidn del producto.

El coordinador confirma las dificultades a las que se enfrenta el sector de la pesca artesanal, ya que
no consigue obtener los fondos que recibe la pesca a gran escala.

Tonino Giardini (Coldiretti) sefiala que la pesca de precisidon que se reclama en la presentacion ya es
posible desde hace afos, gracias a las tecnologias actuales. En cuanto a la innovacién energética a
bordo, ni el hidrégeno ni los motores eléctricos han llegado aun al mercado maritimo y no cuentan
con la necesaria infraestructura en los puertos. Las opciones posibles son las modificaciones de la
quilla y las nuevas pinturas, pero no se puede incrementar la pesca frente a la costa porque se
produciria una intensificacién destructiva de la actividad. Concluye diciendo que no se puede
valorizar el producto si el mercado sigue abierto a terceros paises. Antonio Pucillo (ETF) destaca la
inutilidad de instalar un motor nuevo en un buque que tiene 50 afios: el FEMPA deberia permitir la
sustitucién de la embarcacién y no del motor, considerando ademas que, si un barco alimentado
por baterias se hundiera, tendria un impacto mucho mayor en el medio ambiente que una
embarcaciéon de hoy en dia. Por ultimo, reitera la imposibilidad de muchas empresas de adelantar
entre 300.000 y 500.000 euros para dos afos, lo que hace que la financiacién del FEMPA resulte
inaccesible. El coordinador recoge esta observacidn y considera que la direccidn correcta es facilitar
el acceso a los mecanismos de financiacion.

Antonio Marzoa (Unacomar) insiste en la necesidad de ser realistas a la hora de abordar la cuestién
teniendo en cuenta el estado actual de la flota y reitera los principales puntos planteados
anteriormente, identificando en la pérdida de autonomia alimentaria el principal riesgo de la UE a
la hora de aplicar las politicas. Ademas, el objetivo de 2030 esboza un marco de sélo 5 afios, mucho
mas corto que el horizonte temporal que se aborda cuando se solicita una financiacion. Recuerda
gue la Unica actividad, junto con la Acuicultura, que tiene necesidad de que el recurso esté en
optimas condiciones es la Pesca. Al resto de actividades que se desarrollan en la mar, no les importa
el estado del recurso. Concluye recordando que, en el Mediterraneo, no cabe la distinciéon entre
pesca artesanal e industrial por inexistentes, sino que se trata de Pesca Costera.

Anne Cécile Dragon (DG MARE) hace hincapié en la coherencia de la descarbonizacion con los 3
pilares de la PPC. Recuerda que algunos fondos del FEMP siguen estando disponibles, ademas de
los fondos del FEMPA. Ademas, se ha financiado una asistencia técnica destinada explicitamente a
facilitar la financiacién de la SSF.
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El ponente contesta a las dudas de Gennaro Scognamiglio (Unciagroalimentare) sobre la retirada de
las pilas y de toda la infraestructura que exigira la transicion, coincidiendo en la trascendencia de
las preocupaciones planteadas por él. El objetivo es una pesca mas eficaz desde todos los puntos de
vista, pero hay que asegurarse de que los plazos fijados no sean irrealistas.
En calidad de coordinador del GT1, Gian Ludovico Ceccaroni recuerda que esa misma mafiana el
analisis de la subdivisién del fondo FEMPA habia puesto de manifiesto que la asignacién de los EMs
en el Art. 18 (que se refiere a la descarbonizacién) es absolutamente insuficiente. De hecho, todo
se desvia hacia el desguace y el cese temporal. Por lo tanto, para apoyar la descarbonizacién, es
necesario recurrir a todos los fondos que Valerie Lainé mencioné el dia anterior en su presentacion.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) contesta a las dudas de Emanuele Sciacovelli explicando que todos
los EMs han adelantado un porcentaje de los fondos disponibles del FEMP, una media del 14%.
Espaia, en concreto, ha alcanzado un déficit del 40%.
El coordinador cede la palabra a Beatriz Gujarro (CSIC - Instituto Espafiol de Oceanografia) para una
presentacion sobre la mejora de la eficiencia ecolégica de la pesca con redes de arrastre en el
Mediterrdneo Occidental. La posibilidad de aligerar las puertas de arrastre parece una intervencién
bastante sencilla y eficaz, pero la experta cientifica contesta a la pregunta del coordinador
sefialando que el experimento se realizé en 2011, por lo que los precios de la intervencién sin duda
han cambiado, y que habian sido necesarios cinco meses de trabajo para adaptar las puertas de
forma eficiente.
Tanto Pierre D'Acunto (AMOP) como Antonio Marzoa (Unacomar) sefialan que realizaron esta
modificacion en los afos 90 y 83 respectivamente. Estas tecnologias ya llevan afios adoptandose en
distintos paises, lo que es una prueba mas de hasta qué punto el pescador desempefia un papel
protagonista en la proteccién del medio ambiente. Desgraciadamente, la administracidén espafiola
no permitio la difusion de esta modificacién de las puertas, por lo que desde entonces no se ha
vuelto a hacer. Por el contrario, a dia de hoy, todos en Palamés utilizan este tipo de arte, aunque
tardan varios meses en adaptar el equipo antes de volver a faenar.
Beatriz Gujarro aclara que los proyectos presentados fueron iniciativas del sector pesquero y
tuvieron lugar en un momento en que el ministerio puso a disposicién fondos para este fin. A las
preguntas de Kleio Psarrou (PEPMA), contesta que la comparacidn entre distintos tipos de redes se
realiza considerando rutas, capas y buques pesqueros equiparables. El coordinador recuerda que
en este mismo momento WWF y la CGPM estéan llevando a cabo una comparacién entre una red
T90, una red comercial y una red de rejilla en el Estrecho de Sicilia.
Xavier Domenech (Fed. Tarragona) relata su experiencia indicando que los buques de 24 m de eslora
requieren una inversion de unos 7.000 euros para cambiar las tablas. Pero el coste verdadero es el
gue suponen los sensores de caudal, que llegan a costar 70.000 euros y cuyo objetivo es vigilar que
el arte funcione correctamente y con la maxima eficiencia, reduciendo el consumo.
Reconociendo el valor de las aportaciones de los participantes, el coordinador opina que la soluciéon
al problema llegara de la mano del sector pesquero, tan experto en las tecnologias disponibles.
Inmaculada Carrasco (AndMupes) sefiala que su experiencia es totalmente coherente con lo
expuesto en las intervenciones anteriores, en lo que se refiere al gasto y a los problemas de las
puertas. En Espafia, ademas, se ha activado el mecanismo de compensacién, por lo que se ha
aceptado el cambio de malla de 40 a 45 mm, que ha supuesto mucho trabajo sobre todo en relacidn
con la pesca de merluza y gamba roja de profundidad. Se tarda una semana en instalar esta nueva
tecnologia, pero la reduccién del gaséleo ha quedado demostrada. Hay que profundizar en el tema.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Teniendo en cuenta también la Ultima intervencién de Kleio Psarrou sobre la dificultad de recibir
financiacion, el coordinador sefiala la necesidad de seguir investigando en este tema. No habiendo
mas intervenciones, da las gracias a los participantes, a la DG MARE, a las administraciones
presentes, a los ponentes y a los intérpretes, y clausura los trabajos de la reunién del GT3.
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Ref.:105/2023 Rome, 27 June 2023
Working Group 3 meeting report
Espace Capdeville - Via Samuel Morse, 417

Montpellier, France
19t April 2023

Coordinator: Marco Costantini

The coordinator opened the session, emphasising the importance of the MEDAC and all the Advisory
Council with their ability to listen, and to evaluate scientific results.

The agenda was approved unanimously together with the report of the WG3 meeting held online
on 23" November.

Marco Costantini recalled the issue which had emerged previously regarding the difficulty in
identifying marine spaces for other activities, especially at a time when energy self-sufficiency had
become a priority, making it important to dedicate areas of the sea to wind farms and regasification
plants. He then passed the floor to the meeting’s first speaker.

Elena Osipova (EEA) illustrated the activities carried out by the agency she works for, which mainly
supports the exchange of information between Member States (MS) in pursuit of the goals of the
EU Biodiversity Strategy 2030. She gave the presentation which is attached, explaining that the EEA
had inventoried all the Protected Areas (including MPAs) established in each MS and Other Effective
area-based Conservation Measures (OECM), although their aim was to assess the level of protection
of biodiversity in an integrated manner and not separately per MS; the comparison between MS
with regard to commitments in terms of areas protected was still being prepared. The initial pledge
for new areas to be protected was planned for February, however the deadline for submission had
been postponed due delays in some MS. Elena Osipova replied to the coordinator by pointing out
that the chart showing the level of implementation of protected areas and Natura 2000 areas in the
various MS was kept up to date on the EEA website. She added that the first step was to agree on a
single definition of MPAs at European level because this was still unclear, especially regarding MPAs
involving fisheries.

Antonio Pucillo (ETF) emphasised the importance of envisaging the protection of an area on land
connected to each MPA, so that pollution from the soil and rivers could be prevented. Furthermore,
he highlighted how due value was given to agricultural products produced within national parks on
land. The coordinator clarifies that in many protected areas, both marine and on land, human
activities were not completely forbidden; on the contrary, products from such areas were often
promoted, together with tourism and fisheries activities were only limited within FRAs. In this
regard, it was important to understand the relationship between the trawling ban in Natura 2000
areas and the FRAs that have been proposed or which already exist in the same area, as well as
interactions with SSF.

Elena Osipova clarified that in the case of protected areas on land it was not possible to prevent the
effects of air pollution. Jan Kappel (EAA) emphasised the importance of monitoring areas where
certain human activities were prohibited, this can be done using cameras. The presenter and the
coordinator agreed on both the critical role of monitoring activities for effective protection and on
the need for resources to ensure this is actually carried out.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) and Marco Costantini described several contexts, such as Torre
Guaceto, where protection of land and sea had yielded excellent results, as had the collaboration
between fishers and MPAs.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) raised some doubts, given the heterogeneous nature of the
situation. For example, in Italy fishers were not allowed to be part of the management bodies, so
true collaboration was not possible. Stakeholder involvement should start immediately. The ways
to achieve the goal of protection had not been defined yet, and business activities were caught in
the middle. The coordinator agreed with the observation and said that this lack of clarity made
discussions between those in the 40% and 60% categories difficult.
In an exchange of views between Llibori Martinez (IFSUA) and the coordinator, it emerged that
recreational fishing could also be monitored in MPAs, but that this was more problematic in the
case of underwater fishing. Llibori Martinez (IFSUA) said that in his view underwater fishing could
easily be monitored. The coordinator noted this.
Kleio Psarrou (PEPMA) reiterated the main points raised by the speakers, saying that in Greece the
sector was already under a lot of pressure and the effects of pollution were not taken into account,
the closed areas were excessive, especially considering the wind farms to be established.
The coordinator passed the floor to Sasa Raicevich (ISPRA), who illustrated the main points of the
action plan in relation to the Natura 2000 sites, and explains the potential utility of EMODNET in the
integrated visualisation of activities at sea. Going into more detail, answering Marco Costantini’s
guestions, he explained that MS would have to present their roadmap to achieve the goals set, they
would also have to communicate the OECM which can be included in the 30% protection target, if
they are in FRAs. In response to a question from Marzia Piron, Sasa Raicevich clarified that MS need
to look at areas where fishing was already banned because they are used for other purposes, and
how significant these areas may be in terms of environmental protection, in relation to the
objectives of the action plan. For example, the ban on trawling within three nautical miles of the
coast could be considered an OECM, but only if monitoring were to be envisaged in the area.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) said it was finally clear that the dialogue was in the details: fisheries
management was the remit of the EU, while MS were responsible for environmental aspects. He
added that coordination was required, taking into account situations, such as in Italy, where new
initiatives were banned in 58% of maritime areas. Only an integrated vision, with a solid scientific
basis, would enable intervention in political dialogue.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) emphasised that this was the beginning of dialogue with
stakeholders, which was necessary at both regional and national levels, and which MEDAC must be
involved in so as to achieve the 30% target in 2030, which would also require a continuous exchange
of information with ministries for the environment.
Antonio Pucillo (ETF) recalled the FLAI CGIL study on the extension of wind farms and their effects
as FADs and as areas closed to fishing. Mr Costantini noted that an area could be considered OECM
if it met certain criteria, which can only be submitted by the MS.
Rafael Mas (EMPA) said that the matter had already been widely debated and Pierre D'Acunto
(AMOP) informed the meeting with some sadness regarding the reduction of the fishing fleet: in the
1970s there were 800 trawl nets in his area while today there were only 40.
The coordinator passed the floor to Francois Bastardie (DTU Aqua) who gave a presentation on the
decarbonisation of the fisheries sector. Of particular interest was the fact that bottom trawling was
one of the main producers of CO2 and the most fuel was consumed when nets were deployed. The
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study also analysed the ratio of fuel consumption in litres against the economic return associated
with each species caught.
Inmaculada Carrasco (Andmupes) provided information on the experience in Andalusian ports,
where technological innovations had been implemented and fuel consumption had decreased,
however they were still a long way from the required target. She added that it was also impossible
to go back to the port to say that by 2025 MSY had to be achieved. She emphasised both the need
to give technical assistance to fishers in order to obtain funding, which in any case was insufficient,
and to increase efforts to give due value to the product.
The coordinator confirmed the difficulties faced by the SSF sector because it doesn’t manage to
receive the funds that large-scale fishing does.
Tonino Giardini (Coldiretti) noted that the precision fishing called for in the presentation was already
possible thanks to modern technologies and had been for years now. In terms of innovation on
board for energy efficiency, neither hydrogen nor electric engines have reached the maritime
market yet and they didn’t have the necessary support in ports. Possible solutions to explore were
keel modifications and new kinds of paint, but fishing near the coast could not be increased because
this would lead to a destructive intensification of activities. He concluded by saying that products
could not be promoted when the market remained open to third countries. Antonio Pucillo (ETF)
emphasised the futility of putting a new engine in a 50-year-old vessel: EMFAF should allow the
vessels to be changed rather than the engine, also considering that if a battery-powered vessel sank,
it would have a much greater impact on the environment than a modern vessel. Lastly, he reiterated
the fact that it was impossible for many enterprises to pay EUR 300 000 — 500 000 for two years,
which made EMFAF funding inaccessible. The coordinator picked up on this remark and said that
the right approach would be to facilitate access to funding mechanisms.
Antonio Marzoa (Unacomar) stressed the need for realism in tackling the issue considering the
current state of the fleet and reiterated the main points raised earlier, identifying the loss of food
sovereignty as the main risk in the EU when implementing policies. Moreover, the 2030 target was
set in a framework of just five years, much shorter than the time schedule faced when requesting
funding. Antonio Marzoa emphasised that the only activity requiring resources to be in excellent
condition is fisheries, together with aquaculture. All other activities that take place at sea tend not
to be concerned with the state of resources. He concluded by pointing out that it was not possible
to distinguish between artisanal and industrial coastal fisheries in the Mediterranean, it is a question
of principle.
Anne Cécile Dragon (DG MARE) emphasised the coherence of decarbonisation with the three pillars
of the CFP. She recalled that some EMFF funds were still available, in addition to the EMFAF funds.
Moreover, technical assistance explicitly aimed at facilitating funding of SSF had been financed.
The speaker replied to doubts expressed by Gennaro Scognamiglio (Unciagroalimentare) regarding
the disposal of batteries and all the infrastructure that would be needed for transition, agreeing on
the importance of the concerns he raised. The goal was more efficient fishing from all points of view,
but it was true that they needed to check that the time limits identified were not unrealistic.
The coordinator of WG1, Gian Ludovico Ceccaroni, recalled that just that morning analysis of the
subdivision of the EMFAF had shown that the allocation of MS on Art. 18 (decarbonisation) was
utterly insufficient. All efforts had shifted towards scrapping and temporary cessation. Support for
decarbonization needed to make use of all the funds Valerie Lainé had mentioned the day before in
her presentation.
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Anne Cécile Dragon (DG MARE) replied to Emanuele Sciacovelli’s doubts by explaining that all MS
had a percentage of available EMFF funds, on average 14%. Spain in particular had a shortfall of
40%.
The coordinator passed the floor to Beatriz Gujarro (CSIC-Instituto Espafiol de Oceanografia) for a
presentation on improving the ecological efficiency of bottom trawling in the Western
Mediterranean. The possibility of lighter doors would be a fairly simple and effective measure,
however in response to the coordinator’s question, the expert said that the experiment was
conducted in 2011, so the costs of the measures had certainly changed, and that five months of
work were needed to adapt doors efficiently.
Both Pierre D'Acunto (AMOP) and Antonio Marzoa (Unacomar) informed the meeting that they had
made this change back in the 1990s and in 1983 respectively. Measures like this had already been
adopted for years in various countries, further proof of how much fishers plays a leading role in
protecting the environment. Unfortunately, the Spanish administration did not allow these
modifications to be made to trawl boards so the practice was discontinued. On the other hand, all
fishers in Palamos were using this type of trawl gear, although it took several months to adapt the
gear before returning to fishing operations.
Beatriz Gujarro clarified that the projects presented were initiatives which came from fisheries
sector and took place at a time when the ministry opened up funding for such activities. In answer
to the questions put by Kleio Psarrou (PEPMA), she said that the comparison between different
types of nets was carried out between routes, depth strata and comparable fishing vessels. The
coordinator reminded everyone that WWF and GFCM were presently conducting trials in the Strait
of Sicily comparing a T90 net, a commercial trawl net and one with a sorting grid.
Xavier Domenech (Fed. Tarragona) said that in his experience that 24m LOA vessels required an
investment of around EUR 7000 to change doors. The real cost, however, was that of the flow
sensors, which can be up to EUR 70 000 and serve to monitor whether the gear is operating well
and at maximum efficiency, reducing fuel consumption.
The coordinator acknowledged the value of the participants’ contributions to the discussion and
said that he was sure the solution to the problem would come from the fishing industry, which was
so knowledgeable about available technologies.
Inmaculada Carrasco (AndMupes) informed the meeting that her experience was entirely consistent
with what had been said by other speakers with regard to the expense and the problems involved
in changing doors on trawl gear. She said that, in Spain, a compensation mechanism had also been
activated, so changing mesh size from 40 to 45 mm, which involved a lot of work especially in
relation to hake and deep-water red shrimp fisheries, had been accepted. It took a week to install
this new technology, but the reduction in diesel consumption had been proved. The issue needed
further study.
The coordinator said that further investigation into this issue was required, partly due to Kleio
Psarrou’s testimony on the difficulty in receiving funding.
He noted that there were no further requests to speak so he thanked the participants, DG MARE,
the administrations present, the speakers and the interpreters, closing the WG3 meeting.
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Ur.br.: 105/2023 Rim, 27. lipnja 2023
Zapisnik radne skupine 3
Espace Capdeville- Via Samuel Morse, 417

Montpellier, Francuska

19. travnja 2023.

Koordinator: Marco Costantini

Koordinator otvara sjednicu i naglasava vaznost MEDAC-a i sposobnosti savjetodavnog vije¢a (CC)
da saslusa i ocijeni znanstvene rezultate.

Jednoglasno se usvajaju dnevni red i zapisnik sa sjednice RS3 odrzane online u studenome.

Marco Costantini podsjeca na prethodno navedene teskoce utvrdivanja morskih prostora
namijenjenih drugim aktivnostima, osobito u razdoblju u kojemu je energetska autonomija postala
prioritet, pa tako i vaznost i namjenu znacajnih morskih povrSina za terminale za ponovno
uplinjavanje i vjetro-parkove. Daje rije€ prvoj govornici u Radnoj skupini.

Elena Osipova (EEA) iznosi aktivnosti agencije za koju radi, koje su uglavhom usmjerene podrsci
razmjena informacija medu drzavama clanicama, radi postizanja ciljeva , Morske strategije” do
2030. IzlaZe priloZzenu prezentaciju i objasnjava da je EEA napravila inventar svih zasti¢enih podrucja
(ukljuéuju¢i morska podrucja - ZMP) koje je uspostavila svaka drzava ¢lanica te drugih ucinkovitih
mjera oCuvanja (OECM), iako je namjera ocijeniti stanje zastite bioloSke raznolikosti sveukupno, a
ne pojedina¢no za svaku drzavu ¢lanicu. Jo$ je u izradi usporedba raznih obveza koje su drzave
¢lanice preuzele u pogledu zasticenih podrucja. Pocetna prezentacija obveza bila je predvidena za
veljaCu, ali je rok odgoden zbog kasnjenja nekih drZava clanica. Elena Osipova odgovara
koordinatoru, istaknuvsi da se grafikoni s prikazanim razinama provedbe zasticenih podrucja i
podrucja u okviru mreze Natura 2000 u razli¢itim drzavama c¢lanicama stalno aZuriraju na
internetskoj stranici EEA-e. Prvi korak bio bi dogovor u pogledu jedinstvene definicije zasti¢enog
morskog podrucja na europskoj razini jer ta tema jo$ uvijek nije jasna, osobito Sto se tice ZMP-ova
u odnosu na ribarstvo.

Antonio Pucillo (ETF) naglasava da je vazno predvidjeti zastiéeno podrucje i na kopnu, koje je
povezano sa svakim ZMP-om, kako bi se sprijecilo eventualno oneciséenje koje proizlazi iz tla i iz
rijeka. Osim toga, naglasava da se kod parkova na kopnu vrednuje i poljoprivredni proizvod uzgojen
unutar navedenih nacionalnih parkova. Koordinator pojasnjava da u brojnim zastiéenim podrucjima,
i na moru i na kopnu, ljudske aktivnosti nisu u potpunosti zabranjene, vec se, dapace, proizvodi s tih
podrucja Cesto valoriziraju, kao i turisti¢ka aktivnost u tim podruéjima. Samo se u FRA podruéjima
ribolov ogranic¢ava. U tom smislu, bilo bi vrlo vazno shvatiti omjer zabranjenih aktivnosti ko¢arenja
u Natura 2000 i FRA podruéjima koja su fazi prijedloga ili veé postoje u tom podrucju, kao i njihovu
interakciju s malim priobalnim ribolovom.

Elena Osipova pojasnjava da i u sluéaju zasticenih podrucja na kopnu nije moguée predvidjeti ucinke
onecis¢enja zraka. Jan Kappel (EAA) naglasava da je vazno nadzirati podrucja u kojima su zabranjene
odredene ljudske aktivnosti, a to je moguce i s pomocu nadzornih kamera. | govornica i koordinator
slaZu se da je nadzor kljué¢an kod ucinkovite zastite i da su za njegovo ucinkovito ostvarenje potrebni
resursi.
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Emanuele Sciacovelli (Federpesca) i Marco Costantini opisuju razne situacije, primjerice lokalitet
Torre Guaceto, u kojemu je zastita mora i kopna pozela odli¢ne rezultate, kao i suradnja izmedu
ribara i ZMP-ova.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) kaze da nije u potpunosti siguran jer smatra da je situacija prili¢cno
heterogena. Primjerice, u Italiji ribari ne mogu sudjelovati u organima za upravljanje te stoga prava
suradnja nije moguca. Ukljucivanje dionika trebalo bi poceti odmah. JoS nije u potpunosti definirano
kako postici ciljeve zaStite, a jedna je od prepreka i ekonomska aktivnost. Koordinator se slaze s
primjedbom i smatra da nedovoljna jasnoéa otezava raspravu izmedu 40 i 60%.
Iz razgovora izmedu Llibori Martineza (IFSUA) i koordinatora proizlazi da se i rekreacijski ribolov
moze nadzirati u ZMP-ovima, ali je to teze u slucaju podvodnog ribolova. Llibori Martinez (IFSUA)
pak smatra da se podvodni ribolov moze nadzirati jednostavno. Koordinator to prima na znanje.
Kleio Psarrou (PEPMA) naglasava glavne tocke koje su spomenuli prethodni govornici jer je i u Grékoj
sektor veé sad pod velikim pritiskom, a ucinke oneciS¢enja uopce se ne uzima u obzir, ima prevelik
broj podrucja zabranjenih za ribolov ako se uzme u obzir i nadolazeée vjetro-parkove.
Koordinator daje rije¢ Sasi Raicevichu (ISPRA) koji spominje glavne tocke akcijskog plana vezano uz
podrucja Natura 2000 i izlaze moguce koristi EMODNET-a kod integrirane vizualizacije aktivnosti na
moru. Detaljnije odgovara na pitanja Marca Constantinija i objasnjava da drzave ¢lanice moraju
predstaviti svoju roadmap kako bi postigli postavljene ciljeve, takoder moraju priopciti svoje druge
ucinkovite mjere ocuvanja za pojedina podruéja (OECM), podrucja koja se mogu smatrati
obuhvacenima ciljem od 30% zasti¢enih podrucja, ako su dio FRA podrucja. Sasa Raicevich odgovara
na pitanje Marzie Piron i pojasnjava da drzave €lanice moraju procijeniti koja su podruéja u kojima
je ribolov veé zabranjen zbog postojece druge namjene i koliko ona mogu biti znacajna u pogledu
zastite okolisa u odnosu na ciljeve akcijskog plana. Primjerice, podruéje zabrane koc¢arenja unutar 3
nauti¢ke milje moglo bi se smatrati OECM podruéjem, ali samo ako je tu predvidena i nadzorna
aktivnost.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) kaze da je konac¢no jasno da se kod dijaloga vrag krije u detaljima:
sposobnost upravljanja ribolovom pripada EU-u, dok se za okoliSne aspekte brinu drzave ¢lanice.
Potrebna je koordinacija, kao i vodenje racuna o razli¢itim situacijama poput one talijanske gdje je
u 58% morskog prostora vec¢ zabranjena ljudska aktivnost. Samo se jednom integriranom vizijom
koja se temelji na solidnoj znanstvenoj bazi moze omoguditi sudjelovanje u politickom dijalogu.
Anne Cécile Dragon (GU MARE) kaZze da smo na pocetku dijaloga s dionicima koji je potreban i na
regionalnoj i na nacionalnoj razini i u koji MEDAC mora biti ukljucen kako bi se postigao cilj od 30%
do 2030., sto ¢e dovesti i do stalne razmjene informacija s ministarstvom zastite okolisa.
Antonio Pucillo (ETF) podsjec¢a na studiju koju je proveo FLAI CGIL o proSirenju vjetro-parkova i
njihovim ucincima kao FAD-ovima i kao podrucjima zabranjenima za ribolov. Costantini podsjeca da
se podrucje moze smatrati OECM-om ako zadovoljava odredene kriterije koje moZe odrediti samo
drzava clanica.
Rafael Mas (EMPA) smatra da se o tome vec¢ nasiroko raspravljalo te Pierre D’Acunto (AMOP) navodi
brojke kojima dokazuje smanjenje ribarske flote: u 70.-im godinama u tom podrucju je bilo
zabiljezeno 800 pridnenih povlac¢nih mreza, dok ih danas ima samo 40.
Koordinator daje rije¢ Frangoisu Bastardieu (DTU Aqua) radi izlaganja prezentacije o dekarbonizaciji
ribarskog sektora. Od posebnog interesa je i Cinjenica da je pridneni povlacni ribolov jedan od
glavnih proizvodaca CO2 i trenutno dolazi do najvece potrosnje prilikom spustanja mreze. Studija je
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takoder analizirala i omjer izmedu potrosSnje u litrama po gospodarskom prihodu po svakoj
ulovljenoj vrsti.
Inmaculada Carrasco (Andmupes) iznosi iskustvo andaluzijskih luka u kojima su provedene
tehnoloske inovacije, potrosnja se smanijila, ali su jos uvijek daleko od zadanog cilja. Nemoguce je i
vratiti se u luku i izjaviti da se MSY mora postiéi do 2025. Isti¢e i potrebu da se ribarima osigura
tehnicka podrska kod podnosenja zahtjeva za financijske potpore, koje svejedno nisu dovoljne, i kod
povecanja valorizacije proizvoda.
Koordinator potvrduje da je sektor malog priobalnog ribolova (SSF) u teskodi jer ne uspijeva dobiti
financijska sredstva koja dobiva veliki ribolov.
Tonino Giardini (Coldiretti) primjecuje da je precizni ribolov kojemu se tezi u prezentaciji dopusten
ve¢ godinama, zahvaljujuci sadasnjim tehnologijama. Sto se tice energetske inovacije na plovilu, ni
motori na vodik ni elektri¢ni motori nisu jos izasli na pomorsko trziste i jos nemaju potrebnu podrsku
u lukama. Mogude je i¢i u smjeru zamjena kobilica i novih lakova, ali ne moze se povecati ribolov uz
obalu jer bi to dovelo do destruktivne intenzifikacije aktivnosti. ZakljuCuje rekavsi da se proizvod ne
moze vrednovati ako trziSte ostane otvoreno tre¢im zemljama. Antonio Pucillo (ETF) naglasava da
je potpuno beskorisno staviti novi motor na plovilo staro 50 godina: EFPRA bi trebao tim vise
omoguciti zamjenu plovila, a ne zamjenu motora s obzirom na to da, u slucaju da potone plovilo na
bateriju, nanijet ¢e se puno veda Steta okoliSu nego u slu¢aju da potone danasnje plovilo. Konacno,
istiCe da brojna poduzeca ne mogu anticipirati 300-500 tisuca eura tijekom dvogodisnjeg razdoblja,
$to znaci da ne mogu pristupiti sredstvima EFPRA-e. Koordinator prima na znanje primjedbu i smatra
da treba i¢i u smjeru olaksavanja pristupa mehanizmima financiranja.
Antonio Marzoa (Unacomar) naglasava da trebamo biti realisti¢ni kod rjeSavanja ove teme s obzirom
na trenutacno stanje flote i naglasava prethodno spomenute klju¢ne tocke, izdvojivsi gubitak
autonomije prehrambenog sektora kao glavnu opasnost EU-a kod provedbe politika. Ako zadamo
cilj do 2030. godine, odredujemo okvir od samo 5 godina, tj. puno kra¢e vremensko razdoblje od
onog za koje se trazi financiranje. Podsjeéa da je ribarstvo jedina aktivnost, osim poljoprivrede, koja
mora imati resurs u odliénom stanju. Nijednoj drugoj aktivnosti u moru nije vazno stanje resursa.
Zakljuéuje podsjetivsi da u Sredozemlju, po pitanju priobalnog ribolova, da nije moguce razlikovati
artizanalni od industrijskog ribolova radi se o pitanju nacela..
Anne Cécile Dragon (GU MARE) istice da je dekarbonizacija dosljedna s tri stupa ZRP-a. Podsjeca da
su, uz EFPRA-u, joS dostupna odredena sredstva EFPR-a. Nadalje, financira se i tehni¢ka podrska
kojoj je izricita svrha olaksati financiranje SSF-a.
Govornica odgovara na dvojbe Gennara Scognamiglia (Unciagroalimentare) u vezi zbrinjavanja
baterija i svih infrastruktura koje ée biti potrebne tijekom tranzicije te se slaze da su razlozi za
zabrinutost koje je spomenuo opravdan. Cilj je dobiti ucinkovitiji ribolov iz svih gledista, ali treba
provjeriti da vremenski rokovi nisu nerealistic¢ni.
Gian Ludovico Ceccaroni, u svojstvu koordinatora RS1, podsjeca da se upravo tog jutra iz analize
podjele fonda EFPRA vidjelo da su sredstva koja su dodijeljena drzavama ¢lanicama na temelju ¢l.18.
(koji se odnosi na dekarbonizaciju) apsolutno nedovoljna. Sve je okrenuto ka rastavljanju i
privremenoj obustavi. Stoga je za potporu dekarbonizacije potrebno okrenuti se svim onim
fondovima koje je spomenula Valerie Lainé u svojoj prezentaciji dan ranije.
Anne Cécile Dragon (GU MARE) odgovara na pitanja Emanuelea Sciacovellija i objasSnjava da su sve
driave ¢lanice anticipirale postotak raspoloZivih sredstava iz EFPR-a, u prosjeku 14%. Spanjolska ima
deficit od 40%.
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Koordinator daje rije¢ Beatriz Gujarro (CSIC - Instituto Espafiol de Oceanografia) radi prezentacije o
poboljSanju ekoloske ucinkovitosti ribolova povlaénim pridnenim mrezama u zapadnom
Sredozemlju. Prilicno je jednostavno i ucinkovito uciniti Sirilice laganijima, ali znanstvena
stru¢njakinja odgovara koordinatoru da je eksperiment proveden 2011., pa su se stoga cijene tih
zahvata zasigurno promijenile te da je bilo potrebno 5 mjeseci rada kako bi se Sirilice uc¢inkovito
prilagodilo.
| Pierre D’Acunto (AMOP) i Antonio Marzoa (Unacomar) kazu da su te izmjene proveli jos '90.-ih i
1983. Te se tehnologije veé godinama primjenjuju u raznim zemljama, sto dodatno dokazuje da je
ribar glavni akter u zastiti okoliSa. Nazalost, Spanjolska uprava nije dopustila daljnje Sirenje takve
adaptacije Sirilica te je kod toga sve stalo. Danas, pak, u Palamosu svi koriste bas tu vrstu Sirilica,
iako je potrebno nekoliko mjeseci rada na prilagodbi alata kako bi se vratili ribolovnoj aktivnosti.
Beatriz Gujarro pojasSnjava da su predstavljeni projekti zapravo inicijative ribarskog sektora
provedene u razdoblju u kojemu je Ministarstvo stavilo na raspolaganje potpore u tom pogledu. Na
pitanja Kleio Psarrou (PEPMA) odgovara da se radi usporedba performanse razliitih vrsta mreza u
kod sli¢nih izlazaka na more, slojeva i plovila. Koordinator podsje¢a da upravo u ovom razdoblju
WWG i GFCM rade na usporedbi mreze T90, komercijalne mreZe i mrezZe s reSetkom u Sicilijanskom
prolazu.
Xavier Domenech (Fed. Tarragona) prenosi svoje iskustvo, odnosno izjavljuje da plovila od 24 m
duljine preko svega iziskuju ulaganja od otprilike 7 000 eura za zamjenu Sirilica. A stvarni je trosak
zapravo troSak senzora protoka, koji mogu doseci cijenu od 70 000 eura i koji imaju za cilj pratiti
funkcionira li alat ispravno i uz maksimalnu uéinkovitost, uz manje troskove.
Koordinator zahvaljuje na dragocjenim doprinosima sudionika i smatra da bi rjeSenje za ovaj
problem moglo do¢i od ribarskog sektora koji je stru¢an u pogledu dostupnih tehnologija.
Inmaculada Carrasco (AndMupes) navodi da je njezino iskustvo, Sto se tice troSkova i problema kod
zamjene Sirilica, u skladu s onim S$to su vec iznijeli govornici koji su joj prethodili. Osim toga, u
Spanjolskoj je pokrenut mehanizam kompenzacija te je stoga prihvaéena i zamjena oka mreZnog
tega od 40 s okom od 45 mm, Sto je iziskivalo jako puno posla, osobito kod ribolova osliéa i
dubokomorske crvene kozice. Potrebno je tjedan dana za ugradivanje ove nove tehnologije, ali
dokazano je da je potrosnja goriva smanjena. O ovoj temi treba detaljnije raspraviti.
S obzirom i na posljednju izjavu Kleio Psarrou da je tesko dodi do financijskih potpora, koordinator
potvrduje da o ovoj temi treba detaljnije raspraviti. Buduc¢i da nema daljnjih zahtjeva za rijec,
zahvaljuje sudionicima, GU MARE-u, prisutnim upravama, govornicima i prevoditeljima te raspusta
sjednicu RS3.
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